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(QU fa otte 
Mo greche topo il tisi 
Si ENE, 7. — Un comunicato sulla 

Ò dre militare in data del 3 settem 

168: Le nostre truppe del fronte 
CONA mano a ripiegare; sono sta- 
o e su una linea ad est di Phi- 

i i. (Alasceir). Sul fronte nord 
lt 00 nemico è stato respinto . 

mano mali recano che il nuovo co- 

Tie te in capo dell’esercito greco 
» "Dis ha inviato al governo un rap- 

Or 3 ; 
% 10 Sulla situazione generale dell’e- 

Teito, 

    

   

i ì 1 ministro della guerra col nuovo ca- 
li di Stato Maggiore e ufficiali supe- 
mie Sono partiti per Smyrne per esa- 

Mi la situazione. Al loro -ritorno 
DI inno presi i provvedimenti necessa- 

0 [ ì ge 

Ta I Nctamento di Una infera armata 
MENA, 7T.— Si ha da Angora che 

nta greca del gruppo sud è stata 
lan Chiata dalle truppe chemaliste del 

Îatta e di Saliby dove sarebbe stata 
Vane Mpletamente prigioniera, Le a- 

€ ment, Ilie turche Li trovano attual- 
È Circa 40 Km. da Smirne, 

‘pr dormi perdite greche 
MAI 
‘Conti he nella loro ritirata li greci 

lago: caNo ad incendiare tutti i vil 
‘che Si È attraversano. Le perdite gre- 

(°° no d lazio delle operazioni militari 
(Congiu a circa 50.000 uomini di 

bE 00 uccisi ‘e feriti in combatti- 
e 15 00 prigionieri. 

Tia di Smime inevitabile 
ida REI, 7. — L’«Intransigeant» ha 
Vangotdra : La situazione creata dall’a- 
hueg È Vittoriosa dei turchi mette la 

Ù6 dei del prossimo oriente all’ordi- 
the si Storno del consiglio dei ministri 

. Tumise È 5] ? j 5 i pri one li oggi. AI Dewing Street 
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Itabile la caduta di Smir- 

Th E ok ca Pd 
ln IGI, 7.— I ministri ed i sotto; 

Ue i ATI di stato si sono riuniti stama- 

tere, Consiglio di gabinetto al mini-    

  

   

  

<H fi ; wp È . . Reda } Soli SRO i ua a di di Poinca sE 1 eSteri sotto la presidenz 

mes presidente del consiglio 
tua i 1 colleghi al corrente della 

“ino Ne estera. I ministri si riuni- 
Oggi Movamente a consiglio giovedì 

° a Bambouillet. 
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"ii e Londra d’accordo 
Per l'armistizio 

Tati II, 7. — Nei circoli bene infor- 
la dot. dice che la risposta francese al” 
Erto; Inglese relativa all’armistizio 

gi è ne 50 condividerebbe il parere di 
G la ti Prontamente termine al conflitto. 

Che na posta esprimerebbe l’opinione 
», Lar Maggior soluzione consiste nel 

° chej due stati maggiori avver- 
IQUILI to Dar alano immediatamente contat- 

dti ‘accettabile da entrambe le 
n oli governo francese, d’accordo 
taegio lenti, sarebbe disposto % fare 

«tore senza però potersi impe” 
Mid nPletamente ad. intervenire 
| Ue belligeranti. 

Lo * ** ko: 

% ha DRa, 7— I governo britanni- 
a Raw ciso. di accettare la proposta 
“ate gno francese che le potenze al- 

° grey Allo un passo presso il gover- 
cision; ber invitario a prendere delle 

d cOngj: nchè le truppe greche evi” 
di ltà ch liti con gli abitanti delle lo- 

“tore” 9 esse .sgomberano nell’Asia 

è passo dell'Intesa. 
i lai Ù — L’Agenzia Havas ha 

"iti am Popoli: Alle ore 11 i tre 
ask ‘omanni italiano, francese ed 
Uta Stino. fatto presso il rapresen- 

ptt OStantinopoli del Governo di 
Koi 

) Min, Stterebbe di sgombrare l’A- 
i a condizione di concludere 

lm So È “te un armistizio con An- 

È dip “sati dei soverni di Angora 
Bitte, Sì incontreranno nella zo- 

Izioni Ù arindja per stabilire le 
°L’armistizio, 

S lime tn panni Hiamele, a Sue 
Der Seluele, 

È lrne. i 

  

quombro. dell'Asia: Mina 

nazionale, interno e finanziario, con- 

‘nonchè dei rappresentanti dell’ Austria 

hi (RS parlando dopo la seduta con. alcuni 
GI, 7. — I giornali hanno dal 

«leterminare le condizioni di un 

| tro il Re Alessandro di Serbia durante 

I rald» afferma — dice. un telegramma 

| partecipare ad una conferenza, la quale 
si occupi esclusivamente. del problema 

Passo per dichiarare che la. 

Governo accetterà tale pro- |. 

| la iniziativa del governo cileno che ten- 
de a sottoporre la questione del disarmo| 

— La R. Nave «Vit-| 

  

Il problema austriaco 
deferito ad un sotto - comitato 
L'Italia in seconda linea 

GINEVRA, 7. — Il Consiglio della 
Società delle Nazioni si è riunito im- 
mediatamente dopo le dichiarazioni del 
cancelliere Seipel, in seduta privata. 
Il marchese Imperiali, prendendo per 
primo la parola, ha esaminato il pro- 
blema austriaco sotto vari aspetti: inter 

statandovi non esservi fin da ora alcu- 
na divergenza sul punto fondamentale | 
del problema, cioè sul rispetto serupo- 
loro sull’integrità ed indipendenza del- 
l’Austria, sulla base dei trattati in vi- 
gore. Ha inoltre insistito sulla impor- 
tanza di raggiungere al più presto. pos- 
sibile la migliore soluzione: nell’inte- 
resse comune, cioè quello di ‘aiutare la 
Austria, lasciando al Consiglio. della 
Società delle Nazioni di stabilire la pro- 
cedura relativa. Questo Consiglio ha 
deciso la formazione di un sottocomi- 
tato, composto dei rappresentanti del- 
l’Italia, dell’Inghilterra della Francia, 

e della Cecoslovacchia. Questo sottoco- 
mitato si riunirà domani, venerdì. 

Il cancelliere. austriaco dott, Seipel, 

giornalisti, ha dichiarato, di avere fi- 
ducia che fra due o tre,settimane. sarà 
raggiunta una soluzione soddisfacente 
del problema austriaco, | 
per l’opera della Società delle Nazioni. 
Su domanda di un giornalista, il dott. 
Seipel ha risposto che crede sufficiente 
oggi una somma di quindici milioni di 
sterline per il risanamento delle finan- 
ze austriache. Ha soggiunto che i pro- 
getti discussi a Verona sono soltanto 
sussidiari e saranno eseguiti soltanto 
qualora la Società delle Nazioni non 
riesca a risolvere il problema. La Ceco- 
slovacchia è intervenuta nel consiglio 
perchè interessata alla questione, aven- 
do dato prestiti all’ Austria. Su doman- 
da di un giornalista italiano, il dott. 
Seipel ha risposo non risultargli affatto 
‘che la piccola intesa abbia tentato di 
escludere l’Italia da qualsiasi progetto 
di sistemazione dell’ Austria. 

Gli Stati Unii inviano uo “ultimata. 
al Governo di Avana 

LONDRA, 7. — A mezzo deb.gene» 
rale Crodwer, gli Stati, Uniti hanno in- 

viato al Governo di Avana un culti- 
matum», richiedendo che vengano en- 

tro il 9 corr. applicate le riforme già 
ripetutamente suggerite, e cioè severe 
leggi per una epurazione dell’ammini- 
strazione e per la punizione dei delin- 
quenti; ed inoltre la sospensione del- 
le elezioni dal novembre prossimo fino 
al febbraio venturo, generale Crowder 

‘ha minacciato di disinteressarsi di Cuba 
‘dopo aver sostenuto per diciotto mesi 
l’indipendenza dell’isola, se il Governo 
‘di questa non provvede ‘con energia ai 

Voci di atua a Re sand 
i BELGRADO, - L’agenzia Press- 
bureau smentisce le notizie raccolte da 

specialmente. 

| qualche giornale estero circa un atten-| 
tato che sarebbe stato commesso con- 

il suo soggiorno in Ceco-Slovacchia. 
iero ì si ce pe e: 

L'America InsisterebDe nei ‘suoi crediti 
LONDRA,7.—- Il «New York He- 

della «Morning Post» da New York — 
‘la possibilità che 1’ America abbia .a 

della stabilizzazione dei cambi, a’ patto Polia questa ‘conferenza non si discuta 
assolutamente della cancellazione dei 
debiti di guerra. Il giornale dice, infat- 
ti, che la proposta del Governo francese 
per la partecipazione con gli Stati Uni- 
tia una conferenza sui debiti di guerra 

‘è stata accolta molto freddamente «illa 
Casa Bianca... Ad 

La limitazione: degli armamenti. 
alla Società delle Nazioni 

GINEVRA 7. — La Commissione 
della Società delle Nazione per la ri- 
duzione degli armamenti si è occupa- 
ta della fabbricazione delle armi è del- 

al congresso pan-americano che avrà 
luogo a Santiago nel marzo del 1923. 
La commissione ha approvato il prin-   È partita a mezzogior- ‘cipio secondo il quale nessuna sociatà 

co del Pontefice, il 

  potrà intraprendere la fabbricazione o 

la vendita di munizioni e di materiali 
da guerra senza una licenza accordata 
dal governo del paese, nel quale detta 
fabbricazione o vendita è effettuata. Si 
tratta cioè del principio delle licenze na 
zionali, la cui concessione sarebbe sot- 

toposta ad alcune condizioni specificate 
in un prespetto di Sir Hubert. 

Questo progetto servirebbe come ba- 
se di discussione ad una conferenza in- 
ternazionale che tratterebbe nello stes- 
so tempo della fabbricazione privata » 
del traffico delle armi. Su ‘proposta del 
delegato spagnolo Alcalà Zamora, la 
commissione ha dichiarato di accoglie- 
re con favore l'iniziativa del governo 
cileno ed ha espresso la speranza che il 
congresso di Santiago pervenga a solu- 
zioni pratiche che possano rientrare nel 
quadro più generale del disarmo che è 
l'oggetto dei lavori della commissione 
stessa. 
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‘ Facta ritorna a Roma 
TORINO 7 (per telef.). — L’on; Far 

ta, qui giunto alle 19.35 da Pinerolo, 
è ripartito alle 20.5 per Roma, ossequia 
to alla stazione dalle autorità. 

Il‘treno automobilistico pontificio 
recante la Madonna di Loreto parte da Roma 

La scorta e gli onori delle truppa italiana 
‘ ROMA, 7. — Nella nottata l’Immagi- 

ne della Madonna di Loreto è rimasta 
esposta ‘entro l’automobile pontificio. 
Numerose le lampade elettriche, Mon. 

  

|tavano la guardia d’onore gli svizzeri, 
{in alta uniforme‘ Dinanzi alla Sacra 
Immagine hanno pregato, alternando- 
si durante la notte numerosi prelati 
pontifici. ‘Alle quattre ‘tominciano a 
‘giungere le automobili che formeran- 
no il corteo. Alle 4.20 è giunto il Car- 
dinale. T'acci ossequiato dai presenti, 
che si è recato presso la statua ed ha 
recitato delle preghiere a cui hanno fat 
to coro i prelati e i pochi fedeli che as- 
sistevano. 

Si è poscia formato il treno automo- 
bilistico; precedeva ‘un automobile 
staffetta guidata dal comm. Tannucci 
sottoforiere di Palazzi Apostolici è 
recante sul cofano una bandiera turtchi- 
na con l’immagine della Madonna di 
Loreto. Seguiva un’automobile recan- 
te quattro sediari col decano di. sala, 
cav. Fontana, tutti mell’uniforme rossa 
di gala i quali sono incaricati di toglie 
re dall’automobile pontificio l’immagi- 

_|ne della Madonna e di portare proces- 
|siotialmente nelle soste 
‘farà lungo il percorso fino a Loreto. La 

che il corteo 

terza automobile reca il cardinale Tac- 
ci, la quarta automobile è quella pon- 
tificia. Essa reca la Sacra Immagine ac- 
Le agnata dal cerimoniere Bonazzi ed è guidata da] conducente 6 meccani- 
quia , 1 quale, al pari degli 
altri conducenti, indossa  l’unifornie 
dei Sacri Palazzi Apostolici. Seguono 
dieci automobili recanti i cardinali Ra- 
nuzzi de Bianchi e Silj, i vescovi di 
Montalto, Macerata e Cagli, varî prela 
ti, tra i quali Mons. Respighi, Prefet- 
to delle cerimonie, Don Manarsi, par- 
roco di San Salvatore in Luro, i Mons. 
Carinci e Santo Paolo, canonoci di S. 

Maria Maggiore, Mons. Testoni, cano- 

nico onorario di Loreto, il comandante 
la Guardia Nobile, principe Aldobran- 
dini, col suo ufficiale d’ordinanza, il 
conte Della Torre dell’«Osservatore Ro 
mano», Mattei Gentili, direttore del 
«Corriere d’Italia», una rappresentan- 
za della Giunta Diocesana di Roma e. 
del Circolo di San Pietro. | |< «© 

Alle 4.40 il corteo è uscito dal cor- 
tile di S. Damaso. Appena l’automobi- 
le staffetta ha oltrepassato il portone 
della Zecca, si è | 
mobile recante il Vice Questore di Ro- 
ma, comm Calabresi, accompagnato 
da un capitano dei Reali Carabinieri | 
e da un capitano dela Regia Guardia, 
Questa automobile precederà il corteo 
lungo il tragitto e controllerà il ser. 
vizio di vigilanza. 00° Lai 
‘ A’llorchè l’automobile recante l’Im- 

magine della Vergine è passata sulle 
‘vie delle fondamenta, numerosi ‘fedeli,. 

che l’attendevano, si sono inginocchia- 
ti, mentre i carabinieri in servizio d°0- 
nore rendevano gli onori, .. 

Dopo l’ultima vettura del corteo, che 
recava i rifornimenti, è partito un ca- 
mioni di guardie ‘regie in servizio di 
scorta, Il treno automobilistico ha at- 
traversato la città per la porta del Po-. 
polo si è avviata per la Via Flaminia. 

Il Conoresso della Gioventi Cattolica 
ROMA, 7 (per telef.). — Oggi SÌ è 

inaugurato il Congresso Nazionale della 
Gioventù Cattolica, con la messa cele- 
brata nella Chiesa di S. Maria Valli- 
cella dal card. Billot. 

Alla prima adunanza tenuta nel pa- 

virata 

i" \uhei 

| Campionati Mita ll Gara ad. ed, 

messa in moto l’auto- | 

‘soldati alle fare individuali, sono desti 

{tl dei «Militari di 

lazzo della Cancelleria Apostolica pre- 
senziavano, fra gli ‘altri, il cardinale 
Laurenti; i sottosegretari al lavoro e 
alle terre liberate. Cingolani e Merlin, 
ì deputati Corazzin e Martire e molte 
altre personalità del mondo cattolico. 

Dopo il discorso del Presidente gene- 
rale comin, Pericoli.. parlò il cardinale 
Laurenti il quale espresse la sua giola 
per lo sviluppo prodigioso dell’ Associa- 
zione. Ma, soggiunse, se essa conta 0g- 
g1 400.000 soci, domani ne deve contore 
quattro milioni. Li) 

Ha concluso. animando i giovani a 
dare tutto se stessi all'opera. La fine 
del discorso fu coronata da una ovazio- 
ne; 

Mortale disgrazia aviatoria 
MILANO,.7 (per telef.) —.L’avia- 

tore francese, Echard, che partecipava 
al circuito internazionale delle Alpi è 
caduto nei pressi di Bolica in seguito a 
scoppio del motore. L'apparecchio pre- 
cipitò incendiato e l’aviatore restò mor- 
to sul colpo. 

De Michelis nel Canadà 
OTTAVA,7.— Il commissario gene- 

rale italiano per l'emigrazione, Comm. 
De Michelis, è giunto per conferire col 
governo sulla possibilità d’inviare im- 
‘migranti sussidiati nel Canadà; Il com. 
De Michelis si propone di visitare i go- 
verni delle ‘provincie dell’ovest per di- 
scutere anche.gon essi la questione. 

L'on. Luciani fra gli allogeni trentini 
«TRENTO, 7..:— Il Ministro ; delle 
Terre Liberate, ‘on; Luciani; accom- 
pagnato: dall’on. Senatore Credaro e 
dal suo capo.di,gabinetto, ha dedicato. 
la giornata di ica alla visita della par- 
‘te.tedesca della zona trentina devastata 
dalla guerra: A. Sesto e Dabbiaco era- 
no ad ossequisilo le rappresentanze dei 
comuni al completo che gli hanno e- 
Sposto i kisogri de: comuni stessi, qua- 
Sì interamente ricostruiti. 

Rispondendo, l’on. Ministro ha assi- 
eurato:che la nazione con pari affetto 
e premura sémpre. provvide e provve- 
derà per tutti i cittadini senza distin- 
zione di lingua o di nazionalità, L'on, 

una brevo visita all’Istituto Provincia- 
e di Agricoltura di S. Michele. le di Agricoltura di S. Michele 

‘Movimento di’ Prefetti 
ROMA, T.E’ stato dispostoril se- 

guente movimento. hel personale ‘ dei 
prefetti: Giobbe comm. dott. “Ernesto 
prefetto a disposizione destinato ‘a! Pa- 
renzo con funzione di vice commissa- 
rio generale civile; Giannoni comm. 
avv. Alberto da Parenzo a Mantova; 
Errante comm. dott. Celidonio da Mo- 
dena a Cosenza; Bodo comm. dott. -Pao- 
lo da Cosenza a' disposizione del mini- 
stro dell’interno; Barbieri gr. uff. dott. 
Angelo prefetto a disposizione desti- 
nato a Modena; Caruso. gr. ‘uff. Dome- 
nico di Cagliari a disposizione del mi- 
nistero; Valle comm; dr. Giovanni; v. 
prefetto nominato prefetto di Cagliari; 
Saligano dr. Giuseppe, vice prefetto 
nominato prefetto di. Aquila. i 

di Tiro a Segno a Milano 
MILANO, 7. — Dopo'il Coricorso Au | tomobilistico avverrà a' Milano un al- 

tro avvenimento di grande importanza, 
che stravalica i confini di una manife- 
stazione. sportiva, poichè, ‘oltre j. cam- 
pionati nazionali e i Matches interna- | 
zionali di Tiro. a Segno , verranno di- 
putati:i Campionati Militari che s’inî- 
zieranno ii 9 corr. alla presenza delle 
autorità locali e dureranno fino al gior 
nodi cori. o ra 
‘ Tali gare militari, alle quali sono in- 
seritti‘ 70 reggimenti, con circa 700 
concorrenti, tra ufficali sottufficiali e 

  
nate a suscitare i] più vivo ‘interesse, dal momento che nelle rappresentanze. dei corpi militari saranno in lotta «la Corona di quercia in argento» detenuta dal 12 regg. Bersaglieri di Milano, e la «Grande Medaglia d’argento» detenuta 
dalla Legione Carabinieri di Roma. 

Si svolgeranno inoltre i Campiona-. 
truppa» ed i Cam-| pionati «Ufficiali». i 

EI eee 

/innofando. 
— L’Arcivescovo di Rouen, Mons. De 

Villerabel, nella cui diocesi si trova 
l’Havre, ha diretto al curato della par- 
rocchia ove avvenne l’altra settimana la 
zuffa sanguinosa tra gli scioperanti 
metallurgici e la polizia, una lettera nel 
la quale non cela la sua simpatia per 
gli operai che restarono imperterriti 
sul terreno della lotta. 

      Giova ricordare che mai rivendica- 

Luciani è rientrato a tarda notte, dopo |, 

| associazione ogni 
«ua ogni diocesi. Il progetto venne rico- 

q-Moscruto conforme alla legislazione 

‘nedetto. XV Tecero-ritardare le ultinie 

-Ilnuovo Papa, Pio XI, si mostrò al- 
‘quanto esitante di fronte al progetto,'e 

‘aprendo un «referendum» e chiamando 

‘scopato francese, 

ad essa e la conclusione fu che il pro- 

legge qualsiasi francese che riguardi 

zioni operaie hanno avuto un carattere 
più legittimo di quelle per le quali i 
metallurgici dell’Havre si battono. 

Quando in Francia, grazie ad una 
larga applicazione del protezionismo e- 
conomico, la vita rincara più che mai 
i padroni metallurgici, diretti dal po- 
tentissimo «Comitè des forges», ipre- 
tendono imporre la riduzione nienteme- 
no che: del 10 per cento sui salari, le 
cui medie'per'ogni operaio adulto non 
superano i ‘18 franchi al giorno, si ca- 
pisce perchè i metallurgici dell’ Havre 
abbiano potuto trovare la forza di im- 
porsi le sofferenze inenarrabili di due 
“mesi e mezzo di sciopero e si capisce an- 
.che: il perchè l'Arcivescovo, che è del 
resto, uno degli spiriti. più temperati 
dell’Episcopato francese; dichiari; ad) 
essi le sue simpatie. i 

Il Prelato così scrive al curato del- 
L Havre: 

«Gli operai sanno da lunga data che 
noi dividiamo le loro aspirazioni, pur 
desiderando il rispetto dell’Autorità, 
l’ordine pubblico e l'accordo di tutte 
le classi in una cooperazione cordiale. 
In nome del Nostro Divino Maestro, 

il mio clero ed io desideriamo il regno 
della. giustizia, basato sul rispetto dî 
tutti i diritti e sulle rovine dell’egoismo. 

la nostra carità. ci commuove per 
tutte le sofferenze e vorrebbe facilitare 
Y.ravviciuar ento, capace di prodavre 
l’accordo e la pace». Poi soggiunge: In 

|formatemi di tutto quello che credete a 
‘possibile. per far nascere la. conc.rutal. 
ea giu:a tra cuesta folla:laboriosa che 
\e..2059CUsì) turbata... Che d'aquia; 
fiore della giustizia ed espressione di 
‘uno spirito, che.vivifica e non di un di- 
ritto assoluto che divide ed uccide, fio- 
“risca tra di noi é faccia rifiorire l’atti- 
vità e la vita». Non sarà superfluo no- 
tare che i padroni metallurgici, alla cui 
testa si trova gente che sì professa ed 
è cattolica, hanno rifiutato due volte 
‘di accettare i buoni uffici dell’ Arcive 
Scovo che aveva proposto loro vin arbi- 
trato. ‘Prima di proporre la riduzione 
del 10 per cento sui salari attuali, i pa- 
droni erano già riusciti ad imporre sen- 
za difficoltà la riduzione del 18 per cen- 
to sulla scala stabilita dopo l’armisti- 
zio. : 

Quando si trattò di riprendere i rap- 
porti ufficiali trà la Francia e la Santa 
Sede, il Governo francese offerse alla 
Santa Sede di mettere un termine alla 
reciproca situazione anormale, perchè 
dallo stato delle cose poteva risultare, 
e risultava infatti, un danno alla poli- 
tica franeésespecialmente“in Oriente, 
e si diceva disposto, put'essendo tra- 
scorso ormai da 15 anni il termine asse- 
.gnato dalla legge per la creazione delle 
«Cultuali», a studiarne un nuovo assetto 
della Chiesa in Francia. . | 

Alcuni esperti vennero ufficiosamente 
incaricati di esaminare la questione e 
di cercare la formula di una intesa. 

Fu-così ché si addivenne alia propo- 
sta di creare una nuova forma di asso- 
ciazione chiamata «associazione dioce- 
sana». La parola ceultuali» venne abo- 
Îita, prima perchè essa. poteva urtare 
Ja suscettibilità-del-Vaticano, poi per- 
chè in realtà non si trattava più di una 

parrocchia, ma di 

“francese e, in linea di massima, anche 
delle norme del Diritto Canonico. Ale. 
ne difficoltà di ordine materiale e la 
sopravvenuta ‘improvvisa: morte: di Be- 

decisioni vis 

prima di prenderlo in considerazione, 
volie giustamente interrogare i maggio- 
rl interessati, cioè i Vescovi francesi, 

a Roma i più autorevoli fra essi. La 
maggior parte di costoro si mostrò 
contraria al progetto. © 

| Allora Pio X1, che agisca con estre- | 
ma prudenza, ha sottoposto il progetto 
e le relative risposte motivate dell’epi- 

alla Congregazione 
degli: affari ecclesiastici straordinari. 

. Un vivace dibattito si svolse in seno 

getto francese, almeno nei termini in 
cui è concepito, non poteva esser accol- 
to. 

Ora si pensa di rinunciare a qualsia- 
si progetto che faccia capo alla legge 
delle «culturali» e di adottare un’altra 

un Sindacato. 
‘ Il Vaticario ha nuovamente incarica- 

to personalità altissime della Curia Ro- 
mana e del foro francese di esaminare se 
nella legislazione di quel paese esista 
un tipo-di associazione diverso da quel- 
lo stabilito nella legge del 1905 e che 

cocaina emi E 

Dio. Convegno di Studenti medi fn Vivoz8 
TREVISO, 7. — Il giorno 23 settem- bre avrà luogo in Vicenza il'Lo Conve 

gno degli Studenti Medi del Veneto. 
Saranno rélatori ‘all’Adunanza lo 

studente ‘Gozzo ‘di Verona sul tema: «L’atteggiamento' dei. Giovani Cattoli- ci nella seuola pubblica»; e lo studen- te Mozzi di Vicenza sul tema: «La ee- stituzione organica' delle Unioni Stu- 
denti Medi Cattolici). 

Assisterà all’assemblea il Vice-Assi- 
stente Ecclesiastico Nazionale Mons. Pini ed altre insigni personalità del mo 
vimento nostro. 

Le fiorenti Unioni sorte a Rovigo, Pa dova, Vicenza, Venezia debbono farvi partecipare al completò i loro soci. Pe- tranno anche intervenire al Convegno studenti delle città dove non sia cogti- 
tuita la Unione. 

Si comunica che i Congressisti po- tranno approfittare dei ribassi ferrovia 
ri del 20 per cento concessi per Vieen- 
za da tutte le stazioni delle Tre Vene- 
zie. Il biglietto ridotto è concesso su 
semplice richiesta, senza esibizione: di 
alcuna tessera. 0 deg 

Si comunicherà quanto prima i] pro- gramma dettagliato della giornata, che 
deve riuscire fraterna comunione di 
fede ed eccitamento a maggiore lavoro. — dh 

pate 

Notizie in breve 
Ne uccise meno la guera in Russia che la forca fatta funzionare ‘pr opera del Corpo Segreto di Polizia, Il totale delle ‘esecuzioni comprende ‘6775 pro- fessori e insegnanti varî, 8800 medici 355.250 altri intelettuali;.. 19248 preti 45.650 ufficiali, 260.000 soldati, 59:000 guardie di polizia, 12.950 proprietati e bènestanti, 192.350 operai e 815.100 con tadini, to 
Dei 29 sepolti vivi nelle miniere di Withehaven non furono finora potuti 

estrarre che 25 cadaveri ridotti in uno 
stato ida essere riconoscibile. Si dispera 
della sorte degli alri 14. 

A sei mesi di carcere per una sigaret 
ta fumata ‘in pubblico e precisamente 
nel parco di Kansas-City (New York) 
è stata condannata Miss May Helm. 

n caso consimile è toccato ad un sî- gnore che fumava in automobile! © Un prestito inglese all'Austria si sa- rebbe deliberato 
garanzie dei diritti dogariali della re- pubblica. Il prestito si aggirerebbe dai 20 ai 30 milioni di Sterline. © Precipitò coll’automobile nel baratro del Niagara la signora Agata Miller di Cleveland. Essa era salita sull’auto- mobie ferma, ma la mossa aveva fat- to trascinare l’automobile, senza poter- la più arrestare, per una breve pen- denza. 
Due Vittime ed ingenti danni ad abi- tazioni rurali causò un temporale, ae- 

compagmnato di grossa grandine, sea- 
natosi a Capo di Leuca, prov. di Lee- 
ce. Il temporale imperversò su una wa- 
sta zona Dall una lunghezza di Km, 20 
ed una larhgezza di 10. 

. La popolazione di Roma, seconde lo 
ultimo censimento, solo ora reso pub- 
blié, risulta di 66,426 abitanti e di 691. 
mile e 314 compresa la guarnigione, La 
popolazione residente è calcoata in 636, 
mila e 496. ao 

, Vennero trafugate dal Museo di Q+ 
stia, nella notte dal 28 al 29 agosto, ale © 
cune statute di inestimabile valore. Ven 
nero trovate presso l’antiquarioò Ar- mando Pacifici, che ‘disse di averle ac- 
quistate da alcuni sconosciuti, Un bu- sto di donna comperato presso il Pa- 
cifici stava già per essere trasportato 
in Francia;-questò anzi diede la chia- ve per la perquisizione nella hotteca dell’antiquario. A FORESTA 

L'ex Kaiser sposerebbe n 
ottobre la. princpessa tretaseenne. Er- Imina Carolath-Benthen, nata princi- pessa di Reuss, con la quale si sarebbe 

  
el prossimo 

già fidanzato. 
i Due cadaveri vennero trovati presso - le rive “del Piasina, nella Siberia set- tentrionale, Si tratterebbe dei cadave- rl di Tessem e Knudsen scomparsi fin dal 1918 durante il viaggio della. spe- dizione Amundsen. i 
SERIE a 

Borsa di Trieste 
TRIESTE, 7. — Rendita 72,75: Con-_ solidato 82,10; B. Italia 1345; Com- merciale 880; Credito 654; B. Roma 104 

e_ 50; Meridionali 300; Mediterranee 
149; Terni 467; Ansaldo 245; Ilva 12 5 
Edison 431; Comm. Triestina 9380; Ass. 
G. 161; Riun. Adriatica 2550; Conti 
370; Cosulich 329; Lib. Triestina 452; 
Lloid 1230; Promuda 340; Kerka 315. 
CAMBI: Parigi 179,60; Londra 102; 

e 40; New York 22,85; Berna 433; Bru- 

  

  possa essere utilizzato per la ricostitué 
zione: &ceonomica del patrimonio eccle- 
siastico. i |‘ 

  

«Vienna 0,002,75; Zagabria 26,30,» 

Xelles manca; Amsterdam 8,80; Buka- 
rest 17,25; Berlino 1,65; Praga 79,007 

A ì 

  

di aprire, basato.sulle... |. 
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le opportune disposzioni affinchè la ses. 

Da leveiur frenare Roman 

I seurazioni: 

di essere munite anche del freno a vuoto 

ed ésendo pochissime bove se nie dovesse 

di tempo non breve. 

I Onidi; “verrà provveduto alla graduale 
‘0° sostitizione di quella Gip alimenta in: 

5 «ircolazione, 

‘ resse: 
«ny el Affari approvati; Barcis: Mutuo di| 
| A 160 per l’acquedotto — Pal manova 

pi prietà Vo —_ ‘'Martignaceo : nodi 

| — Palazzolo: vendita di fondi di pro- 

| offerta assicurazione mutilati e inva- 
. didi di guerra; 

| biario di L, 25 mila — Caneva: rinno+ 

t89.i 
tuo. 

‘ Btito. lire, 60 mila per lavori. tramviari | 

. —P'alizza: Mutuo di lire 160, mila per 

ai lavori acquedotto, — Pagnacco,, Chions 

: a Polcenizo, "Venzone, Pozzuolo, 

   

de pt —_ ‘Tricesimo: preventivo per 

5 ‘. seluso ricorso Primus. Teresa che. fu 

Di accolto. . 

«v. to l'uovo. Volendo chiudere ‘una fine- 
| istfa mentre stava sul fieno, si sporse | 

  

ESE RIONI NT INGLOBATA PORRE NI INDIA EROTICO IRONIA AIRIS TIZNAI    

  

  

La Sessione siraordinaria di esami 
per ex combattenti 

ROMA, 7. — Ad analoga interroga 
zione dell’on. Biavaschi il Ministro de 
VIstruzione, on. Anile, ha così rispo- 
sto: 

Caro Biavaschi, 
Mi piace comunicarti che ho presen- 

‘tato al Parlamento un progettò di leg- 

ge per una:sessione straordinaria di e- 

same, a favore degli. ex combattenti. 
Nella prossima tornata parlamentare 

sarà mia .cura di sollecitare la discussio 
ne del progetto stesso. e, non.appeha 
sarà approvato, non mancherò di dare 

sione di esami menzionata, sia. subito 
indetta. Cordiali saluti. | 

i £.0 Arile 

atei 

  

ROMA, 7. — Il Sotto Segretario di 
Stato per.i Lavori Publici,.in seguito 
ad interessamento del deputato. friula- 
ro, on. Biavaschi; ha dato ques assi- 

Caro Biavaschi, 

‘Ho fatto nuove insistenze presso la 

Direzione Generale delle FF. SS. prchè 

sià migliorato” lo stato “delle vettune 

che prestano attualmente servizio fra 

Roma è Vienna. Detta direzione mi fa 

però presente, che, per circolare sulle 

liniedé aistriache tali vetture debbono 

distogliere qualcuna dalla circolazione 
‘per riparazioni di Una certa entità, do- | 

‘“wrebbesi privare il pubblico della comu 
nicazione diretta, senza trasbordo, Ro- 
ma-Vienna e viceversa per va ‘periodo | 

La Direzione Alina dlle FP, SS: 
mi ha peraltro assicurato che man mano 
che verranno consegnate le vetture, in 

‘sorso dî costrazione, adatte a tali ser 

°. Im tale attesa è stato disposto e non 
si mancherà di far sorvefiliare che la 

pulizia delle carrozze in qustione. sia 
eseguita nel Most più Aonnato de - 

bile. i 

Lo: Meri 

Cirene MA Mw DE uniamo 

fiuta Proviaciale Amunialtrliv 
Nella seduta del 5 vennero. prese le 

seguenti deliberazioni di pubblico inte- 

circa dazio consumo ed energia elet- 
trica — Forni Avoltri: progetto delle 

scuole — POMODDA: allargamento stra 
                             

fica contratto illuminazione pubblica 

prietà comunale — Ravascletto: siste- 
mazioni dell’abitato — Treppo Grande 

‘eontributo all’ Ospizio 

marino — Ciseriis: rnnovo effetto cam 

tazione prestiti — Andreis: mutuo pro 

ente forze idrauliche — Tricesimo: rin 
novazione prestiti, pro. ‘disoceupazione 
E ‘Valvasone: timnovo cambiale di Li- 

ila — ‘Tolmezzo: accettazione mu 
i lire 50 mila e rinnovazione pre 

60, S. Giorgio Richinvelda, Trep 

‘po Grande, ‘Ragogna; Mutui o prestiti 
per, TER — Sedggliano aumenti . al 

o “Altre. decisioni: ‘Respinse: Platischie: 

si ‘Acquisto. ‘bicicletta, pei. ‘carabinieri — 

Come eglians; ricorsi tassa. famiglia, e- 

  

dr rx 

Cade dal fienile e muore 

‘’Parcutto Antonio di anni T0 ieri sera 
erasi ‘portato Sul. ‘fienile attratto dal 
cahtò di tima galliva che doveva. aver fat 

«ol corpo un po’ troppo, seivolò e cad- | 
de nel sottostante selciato in così malo 
modo, che fu taccolto con ambedue le 

| fici del distretto il povero giovane mo- 

so invitai a Padova all ‘Istituto antirab 

bico. 

Finalmente!! — Grazie all’interessaà- 
mento dell’on. Fantoni questo Munici- 
pio ottenne il decreto Ministeriale di 
approvazione a] progetto dell’acquedot 
to. Così pure, l’Amministrazione comu 
nale in breve darà corso all’esecuzione 
dei progetti delle scuole di Racchiuso 
e Forame. 

S. DANIELE 

Il mercato del terzo mercoledì che 
dovrebbe cadere in questo mese il 20 
‘settembre, è stato rimandato ‘al merco= 
ledi successivo, cioè il 27 settembre. 

TARCENTO . 

“La visita collegiale ad un morto! 
‘Riferiamo la cronaca che non ha bi- 

sogno di commenti, . | 
L’ex ‘ufficiale. don Antonio Mizza i- 

noltrava fin dal passato anno, alle com 
petenti autorità, domanda di visita col- 
legiale per. ottenere l’assegnazione vi- 

talizia essendo stato riconosciuto ‘al- 
l’atto del congedo tubercolotico di 
guerra. 

Mentre la pratica riposava negli uf- 

riva. 
‘Il comune ‘di Lusevera si fece tosto 

premura di comunicare l’avvenùta mor 
te anche al Distretto conoscendo che 
era în corso la pratica per gli accerta- 
menti samitari. | 

Teri l’altro, un mese dopo l'avvenuto 

‘decesso ‘del povero don Mizza, giunge- 
vano. a Tarcento un maggiore ed un 
capitano medico pet la visità ‘collegia- 
le! 

Edotti della inutilità del loro viag- 
gio non proseguirono più oltre! 

Sono ‘a conoscenza nostra parecchi al 
tri casi di simili visite... postume, cau- 
sa la eternà Via ‘Crucie bimroeratica :del- 
le scartofie. (Ndr). 

FELETTO UMBERTO 

I risultati finali della scuola serale di 
disegno, — fSolo ora siamo-in grado di 
poter dare ampi risultati su questa 
scuola serale di disegno poichè la «Com. 

missione Esaminatrice ha terminato in 

questi giorni lo scrutinio finale. Va in- | 

nanzitutto ricordato che la scuola sonse 
solamente col concorso morale e mate- 
riale del locale muncipio e delle Coo- 
perativa di consumo. e di lavoro, e nel 

volger di pochi mesi, sotto l’abile di- 

rezioné del prof. Virginio Bertolini coa 
diuvato da un’assistente e dai sig. rag. 
A. Ferruglio e sig..A Moso a cui fu 
affidata la coltura generale. 

Valse a darci i risultati, certamente 

non trascurabili che qui ci piace ripor- 
tare integralmente e che sono certa- 
mente più di una lode e di una promes- 

sa per le Egregie persone poste.a capo; 

della scuola medesima. 
Iscritti 113: divisi comersegue: 

1. Corso A: 26; 1. Corso. Ba:84; IL 

corso 4595 Corso di pratica 11; Gi cui 

promossi “dal 1. corso A.: 18 dal E CONSO 

B: 28; dal II. Corso 24; da quello di 
pratica 6: Totale promossi 11. 

Va rilevato inoltre che l’emigrazio- 
ne tolse parecchi nel corso dell’anno 

scolastico per portarli in Francia, dun 

que dei 113 iscritti a fine d’anno,, pote- 

cui 71 promossi come risulta dallo spec 
chio suesposto, Alla scuola. presero par 
te anche giovani «di Paderno,. Molin 
Nuovo, Cavalicco, A degliaeco, Colugna 
PRigzio, se 

Nel prossimo o i suoi ‘battenti 

(si riapriranno :per dar adito ad altri 

‘volenterosi operai di poter . entrarvi, 

e corredata da nuovo materiale, didat- 

tico. 4 

E’ un isti tazione sa VO: sani 

assecondata sotto ogni rapporto, e vo- 

gliamo sperare che per il suo; maggio- 

Te sviluppo non; tlarderà. il, ‘finanzia- 

mento da parte. di altri enti: pubblici 6 

privati mercò l ‘interessamento di per- 

sone locali e quelli di alcuni. influenti 

della. Vostra città che presso .il.gover- | 

specie oggidì che l’istituzione s'impone 

fra le classi lavoratrici, massimo fat-|. 

tore dell'industria, nazionale, fonte di 

ricchezza economica e.di civile progres 

so attraverso tutti i tempi e tutti.i dI, 

poli. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

Le nuove campane. — Mentre dopo 

due mesi di silenzio le campane del duo 

mo tornano & lanciare per l’aria i loro | 

lieti concenti, giungono le campane per   braccia e la spina dorsale «fratturate. 
Mori qualche ora dopo. 

il Santuario di Madonna di Rose. E do 
mani Monsignor Vescovo nostro le be-   Tre morsitati in un'ora! 

Tl cane di certo Orlando Orlandi  e- 

rg stato appema slegato dalla. catena, 

che si pose a.correre per la campagna, 

incontrati dei bambini nè morsicò tre 

| certo Strangolini Angelo di: anni 7, 

Rossi Elio di anni 8.e Leonarduzzi Al- 

do di anni 6. Il pericoloso cane venne 

ucciso con un bastone, gli fu tagliata 

la testa e spedita a Padova in osserva. 

zione, ii 
Anchg i vio vennero oggi stes- 

nedirà di acqua lustrale tra la gioia | 
dei fedeli. 

| Sacre funzioni. — Domani tutta la 

popolazione del Sanvitese si riversa de- 
vota e festante al Santuario di Madon- 

| | banda di Prodolone, composta di gio- 

| quanto grande sia l’attesa... 

no domenica prossima, nel qual,giorno 

rono essere esaminati soltanto 84, dil 

‘tanto più che la seuola verrà ampliata | * 

no vorranno far pressione affinchè con- P: 

| corra a renderla. sempre più. fiorente; 

na di Rosa. Al mattino S, E. monsignor 
Luigi Paulini nostro. amatissimo Vesco 
vo celebrerà la S. Messa della Comu- 

retta dal m.o Scarabello :G. all’organo 
siede il m.o A. Magrini del quale verrà 
eseguito un magnifico Kyrie mentre le 
altre parti sono della Messa Pontifica- 
lis del Perosi. Oratore s acro il rev. 
Mons, Cerruti che predica il. sacro tri- 
duo. Alla sera Vespri solenmi, con be- 
nedizione;, pontificati da S. E. rev,ma. 

Concerto. — Dopo ie sacre funzioni 
la barida di Prodolone, diretta dal m. G 
B. Vettr nel piazzale del santuario e- 
seguirà il seguente programma: 

1. Marcia Militare, Filosa; 2. Onore | 
al merito, sinfonia, Barbieri; 3. Trova- 

tore, Pout-pourry, Verdi; 4. Semplici- 
tà, valtzer, Manhiotti ; 5. Aida, Finale 
2. atto; 6. marcia militare, manente. 
‘Questo cogcerto è il primo che da la 

vani elementi: si può comprendere 

‘REMANZACCO 

Le grandi feste li domenica, — Fi- 
nalmente giunsero in paese le tanto so- 
spirate campane, fuse dalla Ditta Col- 
bacchini di. Padova. Pesano complessi- 
vamente 50 quintali è sono magnifiche 
anche per l’artistica decorazione. 

Giunsero con tre carri trainati da sei 
cavalli ‘ciascuno, parigliati bianchi e 

‘‘|meri, infiorati di rose e verzura, prece- 
duti dalla banda, di Orzano. 

Il corteo era passato anche per le vie. 

della vostra città. 
Per forze maggiori le ;campane mon 

poterono venir fatte ascendere il cam- 

panile se non in questi giorni. L’ansia 

dell’attesa. verrà però compensata con. 

i grandiosi festeggiamenti che si terran 

si inaugurerà inoltre la luce elettrica, 

la trebbiatrice con imballatrice e si fe- 

steggerà .il,20 anniversario della: fon-. 

dazione della Cassa Rurale. Di più un 

Comitato apposito con a capo il Cap- 

pellano locale, don Germano Modonut- 

ti, ha preparato ina Pesca di Benefi- 

cenza pro erigendo asilo Infantile. Mol 

ti é‘riechi sono i doni. 

Vi satanno due bande : quella d’Orga 

no e di Buia, illuminazioni; giuochi d di 

cuccagna-ed' altro. 

Per gentile cortesia iritetvancai il co- 

ro ‘udinese della «Filulogica» che es€- 

guirà un scelto programma sulla piaz 

za principale. 

Per la ricorrenza interverranno lo 

on. Prof. Biavaschi, che aprirà la pe- 

SCa è Mons. Cav. uff. dott. Liva pro 

capitolo cividalese. 

Scelto programma musicale della dan 

da di Buia alla sera. 

Ecco il programma generale delle fe 

[ste: 
Ore 5: Sveglia dalla banda di Or 

gano. 
Ore. T: arrivo ‘dell’ on. Biavaschi, 

Ore 83,apertura della Pesca. 

Ore 10 Messa solenne pontificale di 

mons. Liva con esecuzione. di musica 

del Perosi e del Tomadini. 

Ore 14: Vespro. , 

Ore 16: Giuochi (cuccagna ed altro). 

Ore 18: Concerto del coro della «Fi- 

lologica» ; 
Ore 20: Conce 

Buia. 

rto della Banda di 

vini e ottime cibarie e ‘non mancheran- 

no i tradizionali camberi. 

SEQUALS 

Fatale investimento ciclistico. — Cer 

to Mattia Cian, d’anni 7 0, attraversan- 

do. l’altr’ieri la piazza di Lestans, vé- 

niva investito. dal: ciclista diciasettenne 

Giovanni, Cargnelli. Il povero vecchio, 

che Si dice fosse. alquanto. birillo, cadde 

riportando la frattura. della scatola | 

cranica è spirando pocò ci 

PALMANOVA | 

n Pa di Palma; — Ratei Sportiva 

Pro Palma indice per. il giorno 8.0t-| 

tobreiipLorgito: ‘Podistitò. (9a è mar 

ne idi Palmanòva.: ts 

 L’organizazione è già co bibi pito 

e lascià a sperare il più lusinghiero de 

Successi. 
Fra bréve Ri dato il regolamento com 

reso l’elenco dei premi ‘individuali e 

di rappresentanza oa saranno riechis- 

Simi. 

del «Gran Cinema Savoja». ci annuncia; 

per sabato. 6. domemica, p.. v. ia proje- 

[gione dell: ‘originale, ‘nonchè ‘comicissi- 

«ma. film. cinematografica, interpretata | 
da «Ridolini», (il comico per. eccellen- 

za) che tanto successo ottenne. recente- 

mente, nei migliori teatri. della nostra 

‘regione. 

TRICESIMO . 

Pellegrinaggio a. diclelmonte. Si Per 

‘iniziativa della locale erro 

Giovanile; coadiuvata. dal Circolo, si 

sta organizando per domenica 10. corr. 

Un 
monte. Tutta la popolazione. di. ‘T'rice- 

simo è invitata a partecipare alla. so- 
lenne manifestazione di. Fede e, di A- 
more, come pure tutti i giovani della 

vasta forania, costituiti o meno in Cir-   nione generale. alle 10, messa solenne, 

  
celebrata da mons. Arcidiacono con as- | nire, 

sistnza di S. E. rev.ma. Il canto verrà 

l eseguito dalla Schola cantodum locale | 9 corr. alle ore 15 dalla piazza del mer- 

con accompagnamento di orchestra di-| cato locale, mediante carri e bicielet- 

coli. federati, sono, ‘pregati ‘di interve- 

La partenza, verrà. SRERon sabato 

Gli esercizi saranno forniti di scelti | 

Teatro Sociale. G, M, — - L'Impresa || 

grandioso pellegrinaggio a Castel- 

te. Ogni pease quindi deve provvedere 

i mezzi di trasporto e presentarsi all’o- 
ra ed al luogo convenuto. 

Accorriamo tutti ai piedi della SS.a 
Vergine e presentiamole il nostro 0- 
maggio sineero'e cordiale di/devozione ; 
Sei tutti e rechiamole il tribue 

«della nostra venerazione e ricono- 

ne 
Le nostre lacrime di ‘gioja scende- 

ranno dal poggio sacro, a purificare ed 

a sanare i traviati, gl indifferenti; i rin 

negatori... BG. 

SAVOGNA 

Un colossale granchio. — Riceviamo : 

Nelle acque dell’Alderone, e più pre- 
cisamente tra Savogna e Tarpezzo, è 
stato pescato un colossale granchio per 
merito di notissimo esecernte del luo- 

go e di un zelante professionista. Ciò 
in relazione al trafiletto comparso il 3 
corr. sul «Giornale di Udine». Auguri 

ai bravi pescatori. 

CHIALMINIS 

Ai giovani presentatesi sotto le armi. 

(6). — Oggi il Circolo giovanile per i 

suoi cinque fratelli che devono presen- 

tarsi alle armi, ha fatto, per essi, cele- 

brare una Messa cantata, D.. Giacomo 
Mansutti offerse loro un vermouth; il 
Circolo una bichierata. 

Fu una festicciuola famigliare, d’u- 
| na galezza fraterna. Furono fatti augu- 
l'i ai partenti. Il Signore li accompa- 
gni è li conservi sempre fedeli al loro 
vessillo ed alla Patria. I Circoli stanno 

organizzando un pellegrinaggio a Ca- 
stelmonte, Sempre avanti per. Cristo; 
così Chialminis sarà grande, anche se 

povera, per la sua unione e solidarie- 

tà. 

RUALIS' (Cividale) 

Organizzazione Bianca. — L'altra. 
sera; l’amico Garzoni,, tenne: ai mostri. 

numerosi organizati bianchi una sioni: 

no la classe, eletta della: Nazione; in-. 

‘euorò” igl ‘intervenuti a,mantenersi saldi 

ai. principi dell’organizzazione. sindaca- 

le. cristiana. 
| Venne applaudito, Tad s’niziò una 

vivace discussione circa l’invocata si- 
stemazione dei contratti agrarii. 

TL’adunata si, sciolse commentando, 
vivamente e riconoscendo la. necessi- 

tà dell’unione di tutte. le«forze lavo- 

ratrici per ottenere: quello che, di. di- 
ritto, spetta, a quelle umili. e disagiate 

classi. 

RAGOGNA 

Costituzione del Patronato Scoastl” 
co. — Il Patronato scolastico che ormai 
non manca in quasi nessan dei nostri 

‘comuni, ove largamente fa sentire . 1 
suoi benefici effetti nell’asistenza  sco- 
lastica, a Ragogna non era.ancora sor 
to. Meglio v'era una larva di Patro-, 

nato che disponeva dei soi fondi stan- 
ziati — ad hoc — nel bilancio comu- 

nale ed annualmente distribuiva alcu- 
ni testi ed oggetti di cancelleria ai fan- 
ciulli bisognosi. 

L’altra sera finalmente, nella sala de 

il consiglio, promossa dal M.0.Dé Mon: 

te, assesore della P. L, 
riunione per addivenire alla regolare 
costituzione di. questa feconda istituzio 

ne. Erano presenti: il dott. A. Batti- 

stig, gli ‘insegnati, del comune, i rappre 

sentanti delle. istituzioni. Toali, 1 sa- 

cerdoti, il gi dice conciliatore, il pre- 

siderite della Congregazione. di Carità 

led: Br 
Il 81g.. De Monte. dopo aver QAR e’ 

04 i 

" ringraziato i convenuti chiaramente. e- 

spose le, finalità. cui tende il Patronato 

unanimità., 

mitato promotore ‘nelle persone dei si- 

|gnori, assessori ‘della P.I, Lizzi Giaco- 

mo, M o :Petris Luca, M. 0 Petris Lidia 

e M A Gubian Anna. 

conda anche a nostro paese. 

  

Di. qua. è pei Ta del Torre 
La passata idomefica tie cittadini, 

allegamienite ‘pedalaido;, discessro a 
far la Cura ‘dell’ava nei paraggi di 
Tiaizacéò. Finzionasoro indisturbati, 

‘Botto l’egida di Méreurio, finò ‘a che 

‘ebbero piena la: pancia e colmi i cesti 
portati per la cire):ranza; Sieuri del 
proprio fatto, imornitavone. ii. macchina. 

la cura salutare, con maggior sicurez- 

za, in sero. dlle ‘proprie famiglie. Ma 

giunti nei. pressi del suddetto paese, 

incontrarono la benemerita che intimò 

d’alt». Scrupolosamente perquisiti, 

trovati in possesso dello squisito botti- 

no e.non sapendo rispondere: a tutte le 

domande del formulario in attesa di 

| maggiori dilucidazioni, dovettero s0g- 

giornare nel. quartiere dei reali, brusca- 

renza di propaganda, presentato oppor]: 

tumamente dal sig. Fanna. Svolse egre |. 

giamente. la;questione delle disdette, dis | 
se come. i;contadini.ed..i.lavoratori sia> | 

Si, teneva una. 

trattò, della. sua, eostituzione, dei mezzi 

economici cui, attinge. per, adempiere al 

suoi. scopi, Presenta, ‘quindi. ‘uno sche- 

ma, di. statuto ‘che venne ApDrdraro ad 

Seduta e: ‘venne ‘nominato ùm co 

-Faciamo Auguri che quest opera alta 
mente. ‘umanitaria. abbia. a crescere fe 

‘nvviazidosi ‘gongolaniti serso la città | 
natale, spetando di poter. continuare. 

‘quale non fu la lofo ‘scrpresa, quando | 

me da cosa nasce cosa così fu scoperto 

comunismo s’avanza. 

* E 
A Pavia i soliti rapaci derub: 

che costituivano tutto il suo patri.#6- 
rio. Se prefetto e sindaci continueran= 
no a promuovere è favorire le darize, 
che vanno ormai di là dei limiti del giu 
sto, del convenevole, del moderato, nel. 

prossimo inverno i ballerini per la vo- 
glia matta di saltare, verranno a alleg- 
gerirci di qualche cosa amiche nel letto 

sotto. coperta. 

*k_*% 
Domenica a Lumignacco per l’inàu- 

vurazione delle campane lungamente 
sospirate, avranno Tuogo i soliti festég- 

lungato scampanio, Messa solenne con 
discorso di D. Masotti, pesca prò Asilo, 
corse degli asini rottura di pignatte, 
sbornie; luminarie, e finalmente per i 
meriti ed intercessione, direbbe l’al. 
tro ‘corrispondente, del nostro signor 
sindaco e suo violino di spalla gran 
ballo su vasta piattaforma. Senza com- 
menti. 

* &*k 
AME Trivignano Udinese non po- 

tendo da solo sostenere le tante istitu- 

zioni piantate, invita tutti gli alocchi 

dei paesi limitrofi a recarsi colà la pro: 

sma domenica a correre, a giocare, a 

ballare ecc. insomma a vuotare le bor 

se. 
dk 

Donignita al Santuario di Mufris (Per 
cotto (avranno luogo erandiosi feste. 

ciamenti religiosi col seguente program 

ma: Ore 7 Messa letta, Comunione ge- 
nerale; orè 10 Messa solenne con mu- 
sica a pienà orchestra; ore 15.30 vespe 

, panegirico, benedizione col Santis- 
simo. 

  

IS Ta 
sementi) GG) Pini 

Dopo il furto alla Posta 

L’inchiesta del Vice Direttore gen. 

E’ giunto da Roma il vicedirettore 

generale alle. Poste comm. Peres per 

eseguire un inchiesta sul furto di fran- 

cobbolla e marchette, consumato a danno 

della nostra Amministrazione postale. 

Il comm. Peres conferì ieri col diret- 

tore provinciale comm. Dal Ferro e con 

altri impiegati ed interrogò pure il bri- 

cadiere custode sig. Zuanetti. I vice 
commissari di P. S. continuano attiva- 

mente le indagini per scoprire i ladri 

rimasti tuttora ignoti. Due supplenti 

postali furono ieri assoggettati ad un 

lungo interrogatorio. 

Di spera nel buon olfatto della P. $. 

Rinvio a giudizio di uh repubblicano 
Alvise Pavan, giovane repubblicano, 

‘verine ‘arrestato la sera del 7 agosto u. 

4. alla nostra stazione, ferroviaria in 

seomito alla scoperta» di una pistola mi- 

‘tragliatrice destinata: in Romagna. Det 

4a arma 6 munizioni furono trovate in 

uno scompartimento di .3.a ‘classe sul 

treno in partenza. da Treviso per Vene- 

zia valle ‘ore 22. 

Il sgiudiee istruttore, avendo chiusa 

l'istruttoria à dichiaratò che il Pavan: 

deve rispondere. di. varî reati fra cui 

quello «sul trasportò 8. posssso di. de- 

tonatori, e ‘miccia destinati alla, fabbri- 

cazione. di bombe ‘al fine «di commetté- 
re: delitti contrò Je persone; di-ineuté- 

‘e pubblico disordine in Romagna, ed'în 
ogni caso ‘nella sciénza; di tal. fine; ‘di 
mancata denuncia idi armi ed omessa 

termine prescritto, d° ‘una pistola mitra- 
gliatrice, cartucce écè.; inoltre di ‘dé 

tenzione di nà pistola mitragliatrice 
di pertinenza dell’Amministrazione Thi- 
litare, e munizioni di guerra e' di con- 
travvenzione,e porto abusivo di arabi 

To ha rinviato è giudizio, © 

Il fascista Barbieri gitarità 

Teri, il fascista Ugo Barbieri, segre- 

tario: politico. della. sezione. di Treviso, |< 

sibbandonò l'ospedale completamente | 

guarito dalle ferite riportate la notte 

| sul 24 agosto P. p. 

Per la Settimana Religioo Soriale della Gi, C. 
del. Veneto 

tà dei giovani. ‘Baideretiti, 

Monastero della Vedana il giovedì 14. 

predisposte.     mente interrompendo: la cura. Siceo- vere gli ospiti. 

che anche le biciclette non appartene-|ro adesione, indirizz 

vano ai tre vendemmiatori cittadini. Il | za del Consiglio Regiona 

2 
una poverissima donna di 23 gai ;790e “La” limana ha inizio 

viamenti. Sveglia con allegro e pro-| 

A ricane. 

'Taccuino del cali 

re timore pubblico ersuseitare tumulti | 

denuncia è ‘consegna di esplosivi nel |. 

[fe “PAbblicità, Uda. 

Si invitano gli amici ad inviare la 10 ‘ Al meg 

ando alla Preside Malattie 3 

le (Palazzo * 1 lemir so, 

lodrammatici Tr svieo Ripetiano oi cluta iL 

‘la quota per il vitto e 1 A yi Li anc] 

PAS sdell ttimana è 8 ed 
FASI gioyvde a Se Lo dg a 

di martedî 12 e si chiuderà nel pori Goa 

riggio di domenica 17. , Sal'aro 

La Presdenza Regionale "ori & di 
i a 

  

La mote di un x dp bo o 
VOGHERA, 7 (pert elef.) — di a 0- ò, 

x l’ex RO popolare 01 S se i 
Nr 

tg lesso Nazionale de pt x di 
ROMA, 7 (pert elef.) — ANCO LA Re Dia 

Romano si inaugurò oggi i Di sl i ha 3 
gresso naizonale dei sordomuti: +4 [a TO, 

derirono, fra gli altri, i ministri Mr | N Rito 

voro e dell’struzione — on. nego Mime 
ba.e Anile — ed. il.sottosegr. ha 990 “qu °d 
la 5 ì alene 

Se ui «i * Dilendg 

i o dui 

Notizie ia bre cora ui non 
| La Deputazione prov. Socialistà $ Mg 
Novara ha deliberato ‘di rasseglio Di Ù "ili 
proprie dimissioni in seguito 4 Li dell no deli 
di quasi tutti i comuni s0c1 ta 

provncia. rité tà | ha 
Causa il panico sarebbero Pî° to». tt È 

87 vittime del naufragio dell’< sgl| adi ad 

Ciò secondo il responso di ua, 007 ‘dia: | Meli 
Bione d’inchièsta incaricata | sii | È tori. O 

re la causa del sinistro, nd O 
Non ha potuto sopravvivere 2 a I | Mafon i 

sperazione causata ‘dalla morte don | SERIO 
rito e si è uecisa la vedova del dea nia 7 

socialista ‘francese Sembat. ‘uan attdo 
L’Emigrazione italiana in po 7100. Mon zi ni | 

nel 1921-22 è inferiore del 31:12 me 
ai limiti stabili dalle pestrigi! 

d 
at 

rate no — BI 

ima do 

Venerdì 8 Settenitite: di ve 

Leva il sole 5.43; tam! 18:92. 
va la luna 19.34; tram. 7.32. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(8 settembre) più 

NATTVITA? di MARIA SS. DA Gy 
antica e sicura memoria della et 
zione di questa festa si ha nel der #0 | 
— Festa di S. Maria Bambina È Di 284 
lo Case delle Suore di Carità. T 
‘driano martire. 

(9 settembre) 
S. Claudia verg. m. — St 

Gorgonio e Doroteo — S. Sergio 

MERCATI | 

Venerdì8: Pontebba, Longaroo ye || 
vé di Cadore, Conegliano, Annone 
neto. cor rd0 

‘Sabato 9: Ampezzo; Civdal& otta di 
vado, Pordenone, Belluno, 

Livenza. 

6 [ge :0 7 

LAT 
i” 

TY 00 MT 

Borsa di Milani, 

MILANO; 7: — Rendita 13% ù 
solidato 82,17; B. Italia 184%: pro ili 
ciale 380; Credito 656; B, ROMA, 490 
CAMBI: Parigi 17060; BOE. Boi 

Londra. 102,55: New York 820 1691 
lino.1,75; Vienna 0,04; Bulsarf Svil 
L'ruxelles 169 ,50; A | 

; ù 

i 

a i 

sic 

‘Ricerche d'impiego cent. È 
la; ogni: altro, avviso centi perdi 

Imergiali SN, 15; minimo: È 20 
    

   
   sa DE ratio. vl 

Fey) 000 
    GEOMETRA volonteros? E ton) în 
vori'in'ietrà, offresi. Le i ‘| Mengi ai 
perativa. Bette di      

   

  

  

  

   

FOLITEONICO. Liegi 
‘gnere. senza, lunghi 6 
Anichini Per Capponi 

  

‘TREVISO, Qi Affluiscono numero- 

se le adesioni alla Settimana, che si 

terrà a Belluno dal 12-al 17 settembre, 

di cui si prevede esito felicissimo, sia 

per gli illustri Maestri che vi parteci- 

peranno, che per. il numero e la quali- 

Ta Presidenza sta organizzando una 
gita, ‘che si svolgerà probabilmente. al 

‘ Si spera che il tempo permetta di ef- 

fettuare ogni giorno brevi passeggia 

te sulle colline circostanti, durante le|, 

‘quali saranno tenute all aperto lezioni 

| L’infaticabile Don Da Corte, ASsi- 

stente Ecclesiastico della Federazione 

di Belluno, sta lavorando attivamente 

per allestire il Seminario di Belluno, | 

pu       
    

OUTH ; 

venni COGNAS, HE ND 

AMERICANO te 
Vinb CHINATO bpere 
BITTER lgs. 

Creme ‘e Liquo"! Uno 
serve   in modo che esso sia preparato a, rice- 

Sciroppi © Con



SES (ita a 

  

—___ 

la lo- 
giden atei, sia pur specialista per Te 

0 Fi- ltir ( ® della pelle, di rado avviene di 

o che Udi Onsultato espressamente per la 

uran- n, pei capelli. Se ne parla bensi tal 

. 70. Nente Ti che al medico, ma occasional- 
re 12° Mg in corso di conversazione al 
pome Mr) er in qualche convegno, sempre 

tgp È Studiata cura di non dar pe- 
sli în fo: di mostrarsene supe- 

no non apparir preoccupati di 
Nnveniente puramente esteti- 

tan bi! Ba; Mserve in questo caso però la. pa. 
The Nascondere il pensiero. 

‘mor Tita edito, dosi indiretranmionie initer- 

cevo” ia , ben. sa quimità l'arsomiento pè- 

fi 
Caorné dal'colpito dal deflivio ca- 
8a persuaso che il Dazionte, 

is Ri 

pali Mi de 
Jul mei Iscrete pareti. domestiche più 

al gi ormio corstata ‘allo specchio i 

Min délla ‘Sita calvizie ‘e con ‘ar 
tego nascones I medico del pari 

i; tha il finto rassegnato e in- 

Ilegio ® 
(6001 | 

Vi a’ 
Jel lar | to 

ag” n Spar" AblOSI tsco, n 
tingo elmo tocca: -Suna; di cai | jiena la 

ì dei gio:nali. è /sareblie ‘disposto 

bi alma spesa pur di ricuperare 
lentezza della capigliatura. 

+0 Ù duliai ne va fatto di calvizie il pa- 

di in e 'hon | cerca il medico, si rivolga il 
sta 0 ai pazienti e li persuada che la 
are x Do a calvizie, rispettivamente de 
quell ‘o lattio che la producono, è di do- 
do Up “dell’arte medica: ecco lo Scopo 

te mie righe. i 

site lo Ro di medici e di pazienti, per- 
pie”, ate Caduta dei capelli è conseguen- 
D Do "tg là e propria malattia ‘del cuoiò 

tudi Ri ino, per lo più di forma cronica. 
lie, Malattia deve esser curata dal 

tod” tuto O è non da barbieri, profumieri, 
il he Siarlatani: questa è logia con 
ade Se Per il fatto poi che l’infer-.   

   

   

grid Iuaigg Rova già in Stadio eronico, 
2” 100 N x ° Vene notata, è evidente che 
Tio ‘Pai SSono esistere tocca-sàna ‘che 
n di liscano. Un tanto deve ‘compren- 

DE A aecettarlo oghi persona di. 
soc Senso, 

0 o Ri Sono le malattie del Cuoio ca- 
he ÙG° de Più comunemente cagiona- 
3A, ho aduta, dei capelli: LT: ‘alopecia se- 
seta 8a, che è è-la forma più conosciuta 

1 alia \e.l’alopecia areata. . 
Rug seborroica, chesi. manifesta 

tinti © In forma passeggiera nei: lat- 
hi comincia di solito igià nella pu- 

La più hE à talia base di un eczema seborroi- 

{pod leg Suoio, capelluto. Essendo poi che 
pv: la Rrimo stadio non è accompagna 
pres the. igfelluvio capillizio, stadio 
gh Ma” al ta dai 4 gi 5 anni, viene nota- 

| Paziente appena ‘quando Hper 
“op ta eecessiva enduta dei ‘capelli : 

Sd AI la alatti 3 U M 
Q 706 a. sl trova già 1 nello sta. 

*Tonie 0, 

Sani . Causa ne è parassitaria: i micror- 

pil » Che producono l’eezema sebor 
cit Rettrremente l’alopecia, seno 
ca dr fiasen ed i tacilli della se- 

Te Pa operi dal prof, Unna, Dun- 
di ome Opecia, è infettiva, contagiosa: 

inn ‘Questo di capitale considera 
1 Une Scialmente: per la profilassi. 
min SUSE dell fluvio capillizio che 
iui «Nte vengono citate, quali l’a- 

Cor) t° Nen stecessi sessuali, il lavoro 

i po Mine . SCegssivo, la convalescenza di god! hi tie ’ 

104,90 Uli cir &ttive, la pressione, i distur 
"3301 a Teolazione. ed i sudori prodotti 
ho pe tion, Drolungato del..copricapo, ecc. 
"1 gii i ° che momenti predisponenti e 
qa Va int, favorevoli ‘all’infezione ed 

"UPpo, dell’eezema. seborroico. 
mg iS posizione : ereditaria è i 

fnte ammessa. 

008 x 

Sao 
vat 

Ce del (Capo. Da principio re- 

Sulla fronte e il vertice al'eu 

it il's0enzzolo; la «cal 
ta in forma circolare; 1° a- 

           

    

    
    

    

    

iN hm pl SÌ Rebis HAR 8 
; sof da Vene d nuca e ‘verso lb veritpie 

fes8) ; % ntbent 
A à ribc Ù 

  

      

     

  

    

   

    

   
ze urta, si perde: la testa cali 

    ma un'aureola di esili ‘e 
0: li, che da. un oreechio al- 

ora nuca e Ie tempie, il co- 
Tia me. Perchè la malattia si fer 

È confini è è ienoto, 

    

    

    

      

     
   On 

Seb è pat tologiche prodotte. dall’ee- 
cToico ai tessuti ed al pelo, 
Pfltanto i movimenti più 

lè manifestazioni più evi- 
ta prima dell’eczema 

the è Diolifefazione edriiba idé 
Ù È circonda l’entrata del fol 

to del capello, prolifera- 
>; ità utia pressione con- 

Dt, uva del*pelo ed in pari 
tan la tor © elandole sebacee, in 
Î rossi To séerèzionie ristagna. 

3 Stone Spreme: le radici dei 
Ni magi la caduta, im- 

al di nuovi peli è ‘ida 
Io «stato ‘di imperfetta’ 

: n ‘sebàcde ottlirate 
di Li ISti Babacée 0. cortiee 
ao Île della #6stà calva Ta 

a 
della buccia d’arancio. 
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(DIAGNOSI) 

è, compara a Caro prezzo 1 mi-. 

to» perchg, 
hanno VA la Th iosa ide di inte- |.   
«Gazzettino» del 15 

‘una zona triangolare, che 1°, 

tà ‘bipica chie | 
la; sipggpione i 

l'mattina del 19 di Cerdibre 1920" conto 
| cammmo Vi arnunciatà AS ‘Felerdle 8t 

progressi. “Ai capelli nor 
a una laiuginé eda lti:|. 

l'stio Fosso splendore e le | 

re nei particolari delle al’ 

  

rec a pre nni 

La pelle diventa sottile, il grasso sotto- 
cutaneo aumenta e la cotenna si fissa 
al cranio. 

Oltre alle alterazioni istologiche su- 
bentrano naturalmente nello stadio a-| 

vanzato, come in ogni altra malattia, 
anche fenomeni che sono al paziente 

stesso manifesti: calore inusitato e pru 
rito alla testa, secrezione grassa, forfo- 
ra ‘(«paiolan)é scaglie sebacee, acéor- 
‘eiamento ed insottilimento dei Deli, de- 
fluvio eccessivo (da 250 a 300%capelli ea 
dono al giorno). 

Riassumendo ecco dungue i tre mo- 
menti principali del processo morboso, 
ché più comunemente conduce alla cal- 
Vizie; infezione ‘coi bacilli di Unna — 
eczema Seborrdico del cuidio capelluto 
i alopecia, ‘cioè caduta dei capelli. 

Modivui 

Prttira di ov (aftoliti 
per la pacificazione degli animi e della Società 
composta da S. E, Mons. Vescovo A. Bantolomasi 
Siamo giovani tuoi, o Gesù: 

T'uoi, perchè tu'avesti ed fat pa ipiti 
di predilezione ] per i giovani; tuoi, per- 
chè a te ci siamo consacrati e Te 
mo falangi e ci serriamo in strette file 
per piiendero da Te forza, per io ura- 
re i Tuoi pacifici trionfi Sugli atimi, 
ut fami si e sulla IRA: 
St retti in un sol patto — che è è pat 

DD d’amore per.t8 ‘e per 1 nostri fratel 
li — desideriamo e RR che l’a- 

  

  

x 

  

  

  

  

more. tuo» puro santo; benefico, regni’ 
fra tutte le classi sociali leghi in ped 
fico accordo eli uomini tutti, reggitori E PIET } 1656 
e sudditi, PARRA ed. operai rechi e 

| poveri. 7 

Perciò la nostra preghiera, il lavoro 
nostro, {tesù, amico degii adi prin- 

cipe della pace, dona la pace Tuaralla 
sOEiatà estingui eli odî, cessa le lotte 

fraticide, inispira 0! obbedienza amore ge- 
nerosità ai mortali. divisi in partiti e 
fazioni. Re dei cuori, in Te — non nel- 
le teorie e promesse del mondo ab- 
biamo fiducia; dalla tua potenza e ca- 
rità, dalla toa sapienza e dottrina spe- 
riamo la pace e da te caldamente, for- 
temente la invochiamo, 

Ma tu vuoi colla preghiera anche 
la cooperazione nostra, perchè il dono 
Tuo sia per noi merito. 

Eccoci a te, Gesù, che ci lasciasti e- 
sempi divini del lavoro di fatiche e di 
sacrifici. 

Con Te e come Te noi Giovani Cat- 
tolici, proponiamo di impiegare e. di 
unire le nostre energie a. E fra gli 
uomini, materializzati dall’interesse e 
dal piacere, la fiamma di Tua carità la 
luce di Tua dottrina.gli esempi di Tua 
beneficenza e ‘dei Tuoi perdoni, perchè |® 
così la pace rientri nella società, nelle 
famiglie e nei cuori. 

  

Leavorerembò con fede e con tutto Var- 
dore giovanile perchè il bisogno è ùr- 
vente, estremo. 1 

Gesù buono, amico dei giovani ac- 

cogli Ta nostra preghiera a ed esaudiscila 
Hécetta' il nostro proposito che è pro- 
messa sacra 'è benedicilo. Amen. 

Concediamo 50 giorni di indulgenza 
| ai giovani ché TURE anno la soprascrit- 

ta preghiera. 

+ Angelo, Vescovo.| 

    

   
    

A: proposito del“ su Darattà i. 
Riceviamo* 
RA hteindate Geloro i quali hanno, 

pubblicato sul «Friuli» di ‘domenica: 3, 
tri quel famoso trafiletto con titolo 
INvero poco lusinghiero per ioi, ‘Doni. 
sono al corrente, o meglio néon hanno 
letto l’articolo comparsò sul «Gazzetti- 
no» del 18 agosto 1922. 

A scanso di equivoci, lò facciamo ri- 
pubblicare integralmente. 
Del resto, ci si permetta questa breve 

parentesi, questi sig1 nori ex studenti 1 

quali fanno sorgere inutilmente delle 

polemiche, e cor Paone ci fanno pas- 
sare per. «truffatori» perchè, al momens 

‘to opportuno e cioè, alle due assemblee 
sottoindicate, nell’anno è mezzo duran- 

te il quale il fondo è rimasto «&mentora- 
diciamo, questi si&nori non 

ressarsi di ciò 'clie ‘éra a Toto rè motivo 
per intraprendere una polemie sa? 'Per- 

chè la loro mente, soltanto ora si è sp 
gliata dal letargo in cui giace eva? Ma? 

Ecco TASSO 

«In risposta all’articolo coraparso sul 
bm ce. FRA iltitolo 

«E 51 fonumento a Baracca?» icredlia! 

mo rendere di pubblica ragione quanto 

segue. 

Per la prima volta abbiamo visto 

comparire sullé colonne di questo gior- 

nale un articolo del signor Fracasco 

Minciotti, che non Abano l’onore ‘di 

conoscere, nel quale si domanda quale 

fine avessero avuto i foridi pro monu- 

ménto Bartbca: 
Nell’A&. Sén. Studentesca in data 

15 noverabre 7992 i reggenti PALSI., 

ui Angra. ‘dei reapelli inomineia; ail: 
Oli: della, fronte; ‘alle tuberobità |. 

i | Progredisce. convergendo veri, 

; | Sigg. Davero PEA lidest, Cocéhini Luigi 
Gressani Rétiato, non'essetito tusciti d 
tiiovare frà Sl IMterventitii alcuno che 
Folesse assimmiensi P’inicaniito di tenere là 
nuova presidenza della Bartedliabte A. 
iS. U. ‘eedevanid provvisoriamente ‘di 
Sottofilmati i fondi del M. Bdraccd è 
Tincartamento | dell'Ass. ‘Con l’incarico 
‘di ‘convocate una nuova assertblea per 
‘nominare ini iiovo CDI Wei corise- 
gnare, il patrimonio esistente. 
Nella sala del UTedtro” Caschinis là 

dentesca. Vi fu'il solito CONA » é 6 
si venne a capo di nulla poichè fartelle 

‘I tondi giacquero SVSITROI pet ol 
tréè un Wniio senza ‘che. n'essunb'sé ne'dc- 

cUpasse. 
Visto ciò e considerato binélie ché una 

somma così misera sarebbe stato ttopi- 
stico. costruire nOn. solo il monumento 

‘ma la sola base, di comune accor do de- 
‘cidemmo di devolvere detta somina in 

altra beneficenza. ‘Ed infatti parte fu- 

rono versati al ‘commi. Misabii ‘pet V'e- 
rezione della lapide agli studenti del R. 
Istituto Techico di Ditte: caduti pet 
la Patria, opera altàméernte hopile è pa- 
tfiottica; e ‘parte utilizzati per pri 

‘zionate la campagnia. ‘Filodr. del U. 

'F. tinieo rente ‘atidota ‘evisterite ‘è D 
‘presentante Ia parte vitale dell’Ass., 

che lavorasse cbr seopi RA é dl 
tamerite benefica. 

La compagnia di cui sopra cercò di 
accrescere tale capitale, con varie recite 
ini città è provincia! Se il risultato è 
‘stato neguitivo (e ‘ne parlano i borde- 
fatta). si. potra Apprezzate se non altro | 
il riobile tentativo. 

Gli interessati, qualora desiderassero 

‘accontentare il filantitopo 

fioccavano le carte da cento false che,   

  

ulteriori schiarimenti potranno ottener- 

li dai sotto fitrmati i 
Albrizio - Cremaschi - Cosaro- 
la (assente). 

Per Ja gità sociale della S. Op. titoli ! 
di M. S “di Udine. 

Per trattare survari: abiotenti inerèn 
ti il sodalizio ‘e per dare le dovute co- 
municazioni circa li gita ‘sociale che si 
effettuerà la IIa domenica di ottobre, 
è'convocato per domenica 10 corr., in 
seduta plenaria, l’intero Corpo Diret- 
tivo. Al termine ‘della seduta verrà of- 
ferto agli intervenùti, quale ricordo, 
una copia del numero unico pubblica» 
to dal Comitato per le festè dell’Inco- 
ronazione della B. V. di Castelmonte, 
Ada una medaglia del Santuario. 

| Mastedì sera ebbe luogo l’assemblea 
generale dei soci della P. Zorutti e T. 
Ciconi. 

Numerosissimi vi presero parte. Ven 
ne letto il resoconto finanziario che, di- 

mostrò l’attivo lavoro della Direzione 
dell’Istituto, stante il [suo migliora 
mento rispetto. all’ultima assemblea. 
Tra l’altro venne discussa ed approva- 
to la proposta d’un trattenimento fa- 
migliare che avrà uogo nella i: so- 
ciale. 
“Vennero poi acclamati all ‘unanimità 

soci onorari, i sigg. Lassarini, M.o Mon 
tico, M.o Basciu. M.o Escher e Nascim- 

beni. Aecolse favore la proposta d’un 
bronzo ‘da’ erigersi. al Poeta friulano 
Pietro ìorutti. 

Lia sduta, che a tuùtti lasciò ottima 
impressione, fu tolta alle 22.30. 

Per Ja Festa della Madonna 
che ha luogo oggi, si notò fin dalle o- 
re antimeridiane di jeri un grande 'con- 
corso di popolo composto quasti esclu 
sivamente da provinciali, Il Santuario 
e il prospiciente giardino grande og 

-gi saranno. certamente gremiti tutto il 
| giorno, ritornando cosî definitvamente 
alle tradizonali consuetudini dell’an- 
te guerra. Questo concorso non poco 
gioverà all’incremento del commercio 
cittadino, quello specialmente dei.... li- 
tri e delle... angurie, | 

' Nozze 

Si giurarono fede di sposi col dupli- 
ce rito, religioso e civile, il capitano 
Eugenio Morra e la signorina Giusep- 

| pina Bisattini, nipote del cav. uff. Gio- 
vanni Bisattini, Durante la cerimonia 
religiosa, seguita nella Chiesa del Car-   

{ oftrono.L. 

lice la quale partì per Firenze, accom- 

pagnata dai voti più fervidi dei ESRI 
e degli amici. 

Beneficenza 

I Sig.ri ‘Peresina ed Umberto Selan 
10 i nmorte deila Signorina 

Maria Fantoni; N.N. offre L. 30: Sig.a. 
Ferrasutti Li. 25; Sig.a Gremese Tr 50, 

(A. mezzo de «Il Friuli»). Famiglia! 
Di Benedetto: in morte di Luigia Car- 
gnelutti. in Barbina di Mortegliano of- 
fre Li doalla: Bocietà Pigtotizice del-, 
l’Infanzia e L. S.allar Casa: di Ricovero 
di. U dine. teattia i 

Due furti dn 

I soliti ignoti l’altra ‘sera portarono 
indisturbati a compimento due nuove 
imprese ladresche. 

Fecero sparir la bicicletta la ‘signor 
Antonio Cengarda e ubarono alla si- 
gnorà Maria Menazzi quattro paia di   

L'art dì uo sacred 
scarpe, alcuni fiaschi di vino e di ace- 

i to, Dei ladri nessuna traccia. 

biglietti fai 
36 banconote da lire cento. i 

I precedenti 

Da molte settimane si verificava nel 

nostro l'riuli l’insolita e gar tanto mai do 
lorosa Scoperta di biglietti falsi da 100 
lire, 

Da parecchie TE vari nego- 
e dei capoluogo e di piccoli paesi, 

enivano imbrogliati da sconosciuti ac- 
quirenti che comperavano mMérte e pa- gavano con le famose banconote: 
Durante i festeggiamenti, Specie nel- le pesche di beneficenza, qua dé gli ad- 

detti alla distribuzione del biglietti del. |a 
Te lotterie avevano molto "dà faré per 

si capisce, non TE venir controli 

date. 
“Fa, ‘cogli che i ‘diversi conbitati, facéh-. 

do i i conti di cassa si trovavano ad. avez, 

rè varie banconote false ‘che vehivanò, 
poi depositate all’autòrità giudiziaria 
6 passavano così nella partità delle pas- 
sività! 

Fu Così che del passato ‘apposto ‘il do- 
itato festeggiamenti ‘di Cividale né 

| Finvéesine; Spisiditi ‘Sdfprtsa, ‘alti ‘“linà e 
decina, ho ad: Oleis, durante! uma pe-j i 
sca. fap beneficenza, il 'comitato dovette] 

elebioni i % Garididiti Mofi si defitiroh pu cefalo “aré dagli introiti Bel ‘1290 lire]. 

erado di accettare cariche iù Set all. 
Consiglio. 

per tapte cotte sequestrato dall'autorità]. 
[e che, ancora; 4 vari Megoziariti udine. 

sî toccò la sgradita sorpresa mon ulti 
ma quella cui fu vittima il Filaferro 
‘che accennainmo mel giornale di ieri. 

Le indagini 
 L’autorità di fronte ad un ripetérsi 
insistente di simili truffe; decisa a col 
pirte.il falsario o quantomai gli spac- 
ciatori iniziò le indagini, 

Era evidente che Specialmente gli 
spacciatori, i quali si dilettavato fra. 
quentare i paesi dove vi era qualche fe- 
sta e quindi affluenza di facili ed ine- 
-Sperti elementi atti a poter canibiare.le 
lotto monete, capitasserb finchè & Udi- 
ne specie in questi giorni in cui il po- 
polo friulano accorre per la festa del- 

la Madotina. L’ operazione difficile in sè 
Stessa, perchè richiede molta prudenza 
ed avvedutezza, venne affidata alla 
squadra dégli agenti Addetti alla poli- 
zia civile e "Cont osta dall’ispettore sig. 
Bitohti, coadiuvato dagli agenti signo- 

ti Thoaita, Pravisani ‘LOH6to è CHibtb 
i quali seppero com encomiabile ERA 
za condurla d buon fine; 

Ieri dunque scendeva alla nostra sta- 

pubblico, 

Dalle “ Nuvole ,, alla galera 
zione un certo Luigi Turri di anni 34 
nativo da Cesena, di professione com- 
merciante, il quale si diresse subito ‘al- 
l'albergo «Alle Nuvole» in via Prac- 

lieto Il Turri veniva seguito a di- 
stanza dagli agenti i quali sospettarono 
a buon TR per una cèrta valigetta 
che teneva accuratamente legata e por- 
tava seco. 

Alla proprietaria dell ‘albergo il si- 

gnore disse che non si sarebbe Tana 

altro che per fare un bagno e cambiarsi. 

sì venga a cercare fino alle «Nuvole»? 
Stava facendo toilette ecco chela porta 
con poca delicatezza viene aperta, è gli 
Agenti entrano. Il commerciante cese- 
Date intuito il colpo (che gli sì era ‘pre- 

Darsi alla finestra, ma è acciuffato ed 
arrestato. i 

be più; pernottato: alle muvole ma dl-|. 
trove! 

il ‘Sequestro dei bigtit 
Fu sottoposto ad una minuta perqui- 

sizione che diede esito positivo, In uni 
portafogli, tra milletrecento lire di va- 
zio taglio e buone. ‘rinvennero sette bi- 
glietti falsi, in;un altro circa 900 Tre 
Dai in fondo della valigetta il resto della: 
provvista. : 

, Così gli furono Sequestrati cinque bi- 
glietti serie G 218 - 1842 dodici con la 
serie F.998 1448 e diciannove con la 
série U. odo 1248 da cento lire l'uno 
tutti della Banca d’ Italia. 

Ciò che ‘dice l’arrestato 

 Nel'suo primo inteitogatorio il: Pur- 
fi disse di aver 'trovute Te carte false ‘in 

utio scomipartitientò, Imentre viaggiava 
e che le avrebbe pottate a Ceseha per 
presentarlo colà alla Pubblicà Sicurez- 
va. Tritertoghto sul perchè sostò a Udi- 
ne afizichè proseguite, nom seppé rispon 
dere tie confessò di avere altri ‘coinplici 
giacchè fl comiietciante imnche negli ‘al 

tri interrogatori subiti cerca farsi ‘&p- 

‘abitunta agli affari. 
E il du nascosto nella Valigia? 

| — Per salvarlo dai ladri. 
— Ma se iifogli erano falsi; perchè   non vi 'uniste anché quelli che tenevato 

nei due portafogli? fn 

" sqgontiea alli “Pito tot, | 

mine, venne eseguita scelta musica. Nu: 
merosi i.doni pervenuti alla coppia fe-' 

Avrà pensato tra sè: ‘possibile che mi]! 

parato, dà un ‘occhiata per vedere se vi 
fosse modo di. Tuggire, cercà dì ayvici: 

I 

Questo non lo disse all’ispettore sig. 
Bitonti, ma lo dirà al magistrato. 

L’autorità provyide poi a comunica- 

re nei vari centri le serie falsificate per 
gli eventuali sequestri. 

IN PRIBUNALE 
DM 
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Il furto doi ‘fellatii fn via “Prattiuso 
Si svolse ieri il processo contro: 

Ossettig Romeo di Eugenio di anni 19 
Pioggia Pietro di Remigio di anni 23; 
Vaccaroni Gius. fu Enrico di anni 19; 
Cossutti Luigi di Faliano di anni 22; 
Biasutti Fides fu Vittorio di anni 90 

Imputati 
I primi quattro del furto di una in- 

cente quantità di sellami rubati nella 
notte dal 8 al 9 giugno u. s. in danno 
del sig, Ederbrand Reggiani, gli altiri 
di complicità e favoreggiamento. 

Il processo iniziato allel 9 di ieri si 

  

  

chiuse alle 17 con Paco dom- 
pleta di tutti gli imputati. 

La sentenza fu-sccolta-da vivi batti- 
mani da;.parte del mubblico che gre- 
miva l’aula. 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

I fantocci di Yambo 

La operetta «La duchessa/del bal Ta- 
barin», giocata dai. meravigliosi fan- 
tocei di. Yambo, iersera. ha divertito: 
Il pubblico; invero. numeroso; ha riso 
e sorriso spesse volte. 
«Apprezzatissime le voci interne; i 

fantocci ne: raccoglievano gli applausi e 
questo ai politicanti —- che non mancan 
mai — fece. ricordare certi discorsi ter- 

ribilmente ufficiali... 

:: Questa sera.» «La vedovà allegra» e 
gli PEA «uméeri» di ya- 
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Von e danni digurranel esteri Stara 
Grado, sentire dalla sua viva voce le im 
pressioni sul soggiorno nella nostra 
provinciazio si è fatto perciò annuncia- 
Te per una, se anche breve, intervista. 
‘Abbiamo con ciò mancato alla conse- 
gna, in quanto che, come già fu accen- 
nato, Don Sturzo fu a Grado in for-. 

ma privatissima «procul negotiis», per 
riposarsi. Ma bisogna non essere cele- 
bri per poter sottrarsi totalmente alla 
deferente curiosità ed alle rispettose 

arrivo a Grado fu ossequiato dal Pre- 
sidente della Giunta Provinciale di Go- 
rizia comm. Pettarin, ebbe poi la vi- 
sita di eminenti rappresentanti del pen 

stinté) Baronia Rinaldini) 
del Goriziano, dell’Udinese, per i qua- 
li tutti don Sturzo ebbe parole di in-. 
coraggiamento per l’opera da spiegar- 
si e di ringraziamento « di lode per 

| il lavoro compiuto. 

Il segretario politico del partito po- 
polare italiano accolse il nostro redat- 
tore con la sua nota affabilità e corte- 

sia, e gli espresse in modo riassuntivo 
e sintetico le DIOprie impressioni cir- 
ca la nostra provincia: 

«Sono venuto. a, Grado per riposare, 
disse, ospite del mio amico deputato 
on. Baranzini, accompagnato da mia so 
nella. bisognosa essa pure di ristoro, e 
non mi fu possibile quindi visitare mi- 
nutamente, come avrei desiderato, la 

fettine di Gorizia che vigila ai con- 
.| fini della Patria, Avrei voluto render- 

mi conto esattamente dei progressi 
della ricostruzione e del ritmo nel qua- 
le procedono le liquidazioni dai danni | 
di:guerra;ssperchè i] partito popolare I- 
taliano:desidera che la. restaurazione e- 
conomica anche di, questo.-estremo lem 
bo d’Italia, .proceda secondo le gene- 

sultarono .«@spresse in «apposita legge. 

Ad ogni modo in'una mia:breve visita 
ai campi di battaglia ed ‘alla zona di- 
Strutta; vidi che la: ricostruzione edili- 
‘zia’ procedé coni notevole sforzo. Mi 
è stato detto poi che tale attività sia 
dovuta alla concessione di antecipazio- 
ni.sui danni di guerra ed'in ben poca 
‘parte all’accertanientò 6A dla liquida 
zione definitiva dei danni Stéssi, &nzi 
qualche categoria di danibi, ittiportan- 
tissima per l'economia: pubbliva: Semn- 

To repùto mecessario che i ‘dirigenti dei 

della necessità di favorire ta festauta- |   Solo allora comprese ché non avrebi, 

parite quale persona di retta coscienza 

zione erdfia; ‘ che eredò già la Babe 
RT dell'economia; ‘Del: Gori-. 
gn di; 
ia Festanifazione snduisttiate sorgen-, 

È di onesto: guadaglib peri davorato! 
ri oggi esposti alle dolee. Pa del 
la idisocemipazione... 

La ‘restamrazione 

  

coniata | dellò 
‘nuove province:si fa, oltrg che.nell’in-| 
teresse dei nuovi cittadini d’Italia: nel-| 
l’interesse ‘della intera «Nazione, . la 
quale potrà ‘averé : molti; benefici. eco- |> 
homici e morali don il-rifiorire delle (at 

tività economiche ‘ai confini dello:stato. 
Ciò tanto più «duechè le popolazioni: di 

garono tanta tenace. ‘attività e tante ‘pro 
ficne iniziative da: meritatsì la ritono- 
scenza generale. Se vedo industrie ri- 
messe în. funzione «molto tempo prima 
della, liquidazione dei danni da parte 

dello Stato} e ‘se’ vedo le cattpaghe del- 
la zona. distrutta normalmente. coltiva- 
te, malgardo la lentezza nelle liqui-. 
dazioni:statali,:se vedo centri.importan 
tiche risorgano sùperbamente, devo 
tributare il merito del risorgimento del? 
paese in prima linea..al lavoro intenso 

stato solleciti. la liquidaziorie . dei. dan- 
nidi guetra e dia esecuzione alla prov-. 
vida legge. con ;eriterio. di previdente | 

        

sollecitazioni degli ammiratori, Al suò. 

rose intenzioni della Nazione quale ri- 

bra alquanto passatà in seconda linea, | 

Vari organi competenti Si petsuadano |£6 

Ativvere perdi ivalletàmer ( 

Taccomatidò di svoh 
na intensa’ 

questi presi). tanto. profondamente dis- “fà Didi D abi per! chiamare a 

segtati dalla guerra, malgrado le ‘eri-| 
|ticissime:eondizioni post-belliche, spie- 

di:queste popolazioni, serie e laborio- ij 
|se..Per cui questi solerti cittadini-han- | 
no :ben ragione ‘di preteridere che do; 

| (Nostra intervista?con il Segretario Politito del P. P. I) 
..| Un nostro redattore ha a prima. 

.| della partenza del prof. don Sturzo da 
d “ingiustificato fiscalismo». 

Mentre si svolgeva. questo. interessan- 

Sturzo i posta della giornata e vari te 
legratnmi ché richiedevano a Don Stur- 
zo la immediata risposta. L “ulteriore 
conversazione hon potè quiridi éSsetè 
che brevissima. A'd' ogni modo il nostrò 
redattore azzardò Ta domarida: chie ‘eò- 
sa pensasse, il Séegretatio politico abl 
p.p. delle autonomie amministrative ‘del 
Je nuove Provincie. Don Stutzò. cosi 
riassunse il suo pensiero: 

«La regime amministrativo decentrato 
su base autarchiche, vigente nelle nud- 
Ve provincie, è provvido ed utile e de- 
termina la possibilità di una» ammini- 

| strazione agile-e sollecita; Parlamén- 
siero, popolare dii Trieste (tra cui il di-, e agile -e sollecita; il Parlamen 

dell'Istria, 
to d’Italia fece. opera. saggia decentrad 
done, pertanto, la (conservazione nella 
sostanza, perchè sarà necessario il coor- 
dinamento. giuridico,; “amministrativo 
dele nuove Provincie, sì da innestare ta 
le ordinamentò in modo, ; ‘armonico so- 
pra.il ceppo del diritto pubblico italia- 
no, Mi pare, poi, che questo ordinamen 
to faciliti la ‘valsrizzazione dell ’elemen 
to nazionale congiunto con la pacifica 
convivenza, mereè opportuni. ed equi 
accordi, con l’elemento allogene e con 
la.cooperazione sincera di questo al.co- 
mune lavoro nello sviluppo cosciente e 

saldo dell’unità istatale. Non posso ad- 

dentrarmi ulteriormente hnell’interessàn 
te problema, perchè, come vede, ime-ne 
manca il tempo; eerto.si è che il parti- 
to popolare è fautore della sostaziale 
conservazione delle autonomie dei cor- 

pi locali nelle nuove provincie, è le pri- 
me affermazioni furono fatte da me a 
‘Trento in ùn discorso programma fin 
dal 1920. To personalmente sostengo da 
Venti ‘anni la tesi delle &utotiomie loca- 
li, nel seno dell’associazione dei Corniti- 
ni italiani; sorta in Italia nel 1901; per 
la: riforma delle nostre leggi in: senso 
autonomo. Molte: utili istituzioni  pro- 
vineiali hei muovi territori rioni potreb- 
bero essere colìservatie nell’interesse 

della rimessa in efficienza déllà vitave- 
conomica e morale del paese; che con 

la conservaziote del decentramento 
amministrativo: Mi sembra ‘anche ‘che 
la rimascità di Gorizia» @4 ‘il suo svilp- 
po ‘dipendano da tile» premessa. To;ladie 
sempio, appresi cotti Weta ‘soddisfazione 

la:fiet'a:campiobaria testò: imaugurata; a 

n (Bara ect '‘levaltrevnégioni; si. vaf- 
ttnò d'Vttimnsinte idoirisudi prodotti ; 

  

   

  

fn di non esagerate se attribuiseo 
‘all ‘ordina feto ammi istrativo “autar- 
chicò; pro d éfficace, Vigetite nel 
\goriziaho, posa partè del merito hel- 
Îa ripresa: | eoonontica: ‘conseguita con 
‘mirabile ‘sforzo: nelle ‘condizioni: più sta 
vorevolin,.. 

«Io'poi somb. ato: dii (liceo ammi 
Tilstratore dei ‘vostri. ordihameriti ‘sco- 
vlastidi; i quali hat ilimerito! di. ‘aver 
conipletamente iaia; l'antilfabeti- 
simo». i 

Pon altra stringéedo: ta mati ‘al'‘nò- 
stro redatlote iti Segno ‘di 'ebtiniiatò; gli 

Fer sul Fiotnale ù- 

ecoltà tutte Forze attivi ofide erta- 
re uti compagine dtieottde ‘ed ‘ittita 
nel pensiero eristiano e nel concetto del 
dovere patriottico di operare a vantag- 
gio degli timili (è dei déboli per lil be- 
«né della Patria, specialmente coloro 
‘che oggi Sono pURti ‘ai nuovi confini 
per riaffetfmare più fotte. è saldo il ‘sen 
So dell SA: 
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la notizia @ella ‘splendida riuscita! del- | 

Triébte; ove lb ec Udi Gorizia, in 
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‘argomentazioni, i] drappo giallo-nero; 

. sto polemico 

«un po’ di cultura storica ed etnica, co- 

‘me si possano prospettare le autonomie 

| zialmente italiane: Roma repubblicana 
.aRoma imperiale, i liberi comuni, del- 

l’età d’oro, dovrebbero insegnare qual- 

ivMa a proposito: autonomie e decen- 

‘.tramento non sono — almeno apparen- 

temente — anche nei programmi de- 

-mocratici? Ed il «Giornale. di Udine» |. 

:‘H livellalmento buroeratico ed oppres- 

sore sarà francese nello spirito, ma non 

. è italiano, 
Non èra giallonero Cavour, 

. biallonero Mnghetti. Ed erano 

| misti perchè italiani. 

|: no; però dovrebbe.riflettere al.tratta- 

«Truffa all'americana. 
& ‘La bambina Manzan Alicg d’anni 10] 

‘da Lucinicco scese ieri nella nostra cit 

. nava tranquillamente a casa quando fu 

- avvicinata in via Formica da uno sco- 

| nosciuto che-la pregò di salire al terzo 

. presa di non travare più.la sua bici- 

Co 

‘>Il biglietto di banca. 

K EN nua 
|’. E? giocoforza riconoscere che lo sfa- 
isciamento della Duplice Monarchia Au 
stro-Ungarica è stata una Jattura irre-. 
parabile per qualcuno. H questo qual- 
cuno è il «Giornale di Udine», orga- 
no democratico (? — ma filofascista). 
Il quale nella penuria cronica di buo- 
ne.ragioni contro gli avversari (una 
causa solida di argomenti si guarda. 
bene di collocarsi sotto il patrocinio del 
l’organo democratico (? — ma filofa- 
scista). ricorre al rifugio dell'Austria |’ 
Ungheria, del giallo-nero, dell’absbur- 
«ghismo.... [Finchè YAustnia-Ungheria: 
non era sfasciata gli alocchi — ce ne 
son ‘tanti! — abboccavano; ora il luo- 
‘go comune è privato di efficacia; il ri- 

corso quotidiano, disperato che vi fa 
il' «Giornale» serve solo ad attestare 

dè solenni verità : ba 

‘“ il torto cronico del «Giornale» co- 
stretto ad agitare, in cambiò di sode 

‘la sua malafede attuale e consegucn| 
temente la malafede d’anteguerra: 

Se ancora sussistette lo stato austro-un 
‘garico, sarèbb, agevole all’organo de- 
inocratico (? — ma filofascista) con-|. 
trabbandare la merce avariata mentre]. 

distrarrebbe davvero l’attenzione coi. 
giallo-nero. La caduta dell’Imporo da-, 
Nubiano può essere rimpianta dal-. 
l’organo demotratico (? — ma filofa- 
Scista) in quanto gli sottrae l’umico ful 
ero di intrighi polemici. i TETR 

‘ L’organo democratico (? — ma ‘si- 
curamente filofascista e più sicuramen-| 

te ancora massone autentico) adopera 
il giallo-nero contro il comm. Pettarin. 
Il comm. Pettarin, espertissimo e genia 
Tè amministratore, ha il torto di preclu- 
‘dere Ta via ascensionale agli amici del- 
l’otgano (dome sopra) e quindi agli 
intrighi, alle consorterie democratiche 

(® — ma filofasciste e massoniche) ed 
allo ‘sfruttamento conseguente. Manca- 
no buone ragioni contro il comm. Pet- 
tarin ed eccoti a ricordare il «Kaiser- 
jager». Se il «Giornale» (come sopra) 
crede di infamare il comm. Pettarin pel 
fatto che dovette vestire la divisa au- 
‘striaca, igli ricordiamo dhe parecchi 
momini politici suoi amici verrebbero e 
gualmente infamati; che verrebbero in 
Famati italiani quali il gen. Caneva. Ed 
in. ciò il «Giornale» (come sopra) com- 
pie opera squisitamente antiitaliana. 

* Anche le autonornie sono un prete- 
per il «Giornale», per 

quanto sia perfettamente comprensibi- 
le che un filofascista, agognante alla 

dittatura, sia avverso a tutte le forme 

organiche di manifestazione e preva- 

lenza della volontà degli italiani, per 

aggiogare sempre più la nazione alla 

già esistente dittatura della burocrazia. 

Non è comprensibile invece, in chi ha 

quale, un reliquato del cessato regime, 

mentre dal iato tradizionale e dal la- 

to,psidologico le. autonomie sono essen- 

  

non è, per. quanto .filofascista, demo- 

eratico(1?) ? si 

se non per importazione. 
nè era 

autono- 

Il «Giornale», com'è filofascista pri- 

ma di essere democratico, è, nello spi- 

r:*0, francofilo prima: di essere italia- 

ménto autonomistico fatto dalla Fran- 

ciàall’Alsazia Lorena. paia 

tà in bicicletta per fare degli acquisti. 

Terminate le commissioni se ne ritor- 

piano di una. casa a portare una lettera, 

accompagnando la domanda con cin- 

_que lire di mancia. La bambina non e- 
sitò ad affidare.la bicicletta al gene- 

. roso giovane e sali di corsa le scale. 
per fare la fruttuosa commissione. Ma 

‘quando discese ebbe la sgradita sor- 

GHebEBa ola inni UR 

> Le tarpose. dì un povero. uomo 
- | Girebevee Stefano ‘d’anni 50. da S. 

Floriano abitante per ragioni di lavoro 

&“Gorizià in via Dietro Castello, con- 

     

. RONCHI 

Annegamento. — Oggi è stato sepol- 
te in questo cimitero il cadavere di cer 
ta Angela Boscarol di Francesco d’an- 
ni 22 pescato ieri nel canale irrigato- 

rio principale. 
La disgraziata ragazza che percerto 

è stata colta da alienazione mentale, 

PRI IAS RARE DELI SRL RT FEE CRANE 

giacchè altri parenti ancora ‘han da- 
to segni di evidente pazzia, aveva ab- 
bandonata la famiglia domenica p.p. nel 

pomeriggio in abito di lavoro senza far 
si più vedere, Più tardi i famigliari a- 
vevano trovato un biglietto strano, che 
diede luogo a sospetti, ma. era troppo 
tardi, l’Angelina non era più,. 

  

  

| CORRIERE TRIESTINO. 
  

  

Rinascita 
Il Comitato generale di azione pro 

Porto Franco terrà la sua prima sedu- 
ta il giorno 8 corra alle ore 17. 

Attendiamo il resoconto deli’...impor 
tantissima seduta. 

Si prevedono ordini del giorno, vota- 
zioni appelli simili a quelli lanciati dal- 
le stesse persone non in forma di comi- 
tato, per lo meno un centinaio di volte. 
La gustosa seduta avrà a quanto si di- 
‘ce anche il suo lato burlesco, molte | 
chiacchere, parecchi dissidi e.. , nientè 
azione. Ci riserviamo di controllare ed 
esaminare le sedute del «Comitato di 
azione». 

‘Imposizione fascista 
La Sezione Triestina del Partito Na- 

‘zionale Fascista dopo la clamorosa di- 
sgraziata fine della Camera del Lavoro 
Italiana, cerca di racimolare alla meno 
eggio alcuni elementi piovuti da ogni 

angolo d’Italia onde occuparli presso 
le fabbriéhe locali. Si deve notare che 
cotali individui nella maggior parte 
son privi dei necessari mezzi’ di coltura 
e dannosi, dato la loro spavalderia fa- 
scista, al commerciante ed agli operai 
in generale. 

Non pago il partito nazionale fasci- 
sta, sezione di Trieste, della gravissi- 
ma piaga della disoccupazione (ben 15 
mila triestini bussano inutilmente ogni 
giorno le porte degli uffici chiedendo 
lavoro e si noti che sono operai provet- 
ti fidati, padri di numerosa prole nati 
e vissuti nella nostra cità) impone con 
lettere alle volte violente l’assunzione 
dei suoi «bravi». È 

. Il datore di lavoro si spaventa, delle 
volte di fronte alla imposizione fascista 
temendo angherie e peggio e a malin- 
cuore sottostà al comando fascista. O li- 
cenzia l’operaio triestino per far luogo 
all’«ardito nero» o si sobbarca un peso 
maggiore con grave danno dell’azienda 
data la crisi generale. . | 

Smentite in merito non avrebbero per 
noi alcun valore, pronti allora a ren- 
der di pubblica ragione altre porche- 
riole del genere o varie. 

Per valorizzare viéppiù le nostre af- 

fermazioni: allo scalo legnami a Ser- 

vola fascisti della Camera bianca han- 

no imposto ai negozianti in legname di 

licenziare gli attuali operai per far po; 

sto ai «piovuti» disoccupati gregari del 

partito fascista, i quali son pronti ad 

occupare il posto dei licenziati con mer- 

cede di molto inferiore a quella fino ad 

oggi praticata. Non mancarono le in- 

timidazioni, le minaccie, le imposizio- 

ni. Alla fabbrica Zibel, di vaselline ed 

olii grassi a Barcola, furimposto con 
forza l’assunzione di un operaio non 

chiesto e non di certo desiderato, che 

si pappola allegramente oltre venti li- 

re al giorno per osservare e altri che 

del continuo crescendo di simili infa- 

mie si raduna e protesta contro gli in- 

vasori. «braccianti» improvvisati senza 

alcuna pratica, nè esperienza del lavo- 

ro. Vivo è il fermento... 
G.M. 

Si annuncia l’arrivo per la Fiera di 

Parecchie Commissioni industriali e 

commerciali. come una bulgara, arme- 

na, egiziana, romena ed inglese. 

Il senatore Mosconi e l’on. Pogats- 

chnig hanno visitato nuovamente. la 

Fiera trattenendosi più «volentieri nel 

padiglione Triestino. 1 

__ Nel pomeriggio fecero una capatina 

il Sindaco Pitacco e il marchese di Su- 

ni di Capodistria. 
* * # 

Sono ospiti a Trieste da alcuni giorni 
l'on. Vincenzo Giuffrida presidente del 

la Commissione parlamentare per . lo 

studio dei provvedimenti riguardanti 

la marina, Achille Richard scrittore 

francese, (amico. di D'Annunzio, uno 

dei pochi amici del nostro paese che 

possiamo vantare tra i francesi, il sen. 

Salvatore Barzilai che è venuto per 

della Stampa Italiana che sì terrà a 

Trieste la prossima settimana e l’on. 

Finocchiaro-Aprile ex Sottosegretario 
di Stato alla guerra. 

L'Africa italiana 
- lla Fiera Campionaria di Trieste   Servava da due anni gelosamente un 

biglietto da mille. Gli accadde. giorni 
| L'ampio viale aleggiato da civetiuole     

‘ar:sono di levarlo dalla sua cassaforte 

per fare degli acquisti; ma:fu grande 

° Ta) sua sorpresa ‘a sentirsi ripetere în 

diversi negozi che il bigliettone da mil- 

inodo dei carabinieri per accertarsi 

meglio ma si sentì rispondere che era      

falso, Il povero uomo si recò al 

ne chiuso, serrato da una strana esoti- 
ca costruzione. Una torre, due capan- 
noni ai lati coperti da gialla paglia for- 

bissino, una, due seggiole, un cassone: 

| senta ai nostri sguardi attoniti, abissini 

lavorano. ‘La massa operaia esasperata | 

Vito alla Fiora © ospili di Triste 

preparare il congresso dell’ Associazione | 

mostre, da multicolori padiglioni vie-| 

mano la facciata dell’attraente mostra 
coloniale. In una capanna un letto a- 

  

nelle loro strane foggie vanno e vengo- 
no zaptiò serî ed impettiti fanno buo- 
na guardia alla merce esposta, pronti a 
dirti in buon italiano con una strana 
pronuncia: «Fiego signore, non toc- 
care». 

E’ un vero mercato orientale! L’oc- 
chio può sempiacersi di poter ammira- 
re le fini invorazioni d’oro in filigrana 
della Tripolitania, lavori artistici, {i- 
ni confezionati la tripolini con oro rac- 
colto nelle auree sabbie dei nostri tor- 
renti d'Africa. Distogliendo gli occhi 
dagli ori, dagli avorii finemente lavo- 
rati, dagli strani spilli, dai braccialetti. 
di foggia africana, l'occhio. si .ripora. 

volentieri sui mille colori. dei tappeti 
orientali. E tappeti ne sono.a dovizia, 
a profusione belli, preziosi, soffici. Ep- 
poi le stoffe di seta ti attraggono -irre- 
sistibilmente e e le tue mani accarezza- 
no volentieri le fine vesti confezionate 
dalla seta raccolta da bachi tripolini. i 
‘La Cirenaica espone le sue celebri la- 

ne lavorate e greggie, pelli conciate e 
salate, sedili di pelle rossa, borse mul- 
ticolori in pelle, splendidi tappeti, re- 
sistenti e solidi..Ma non solo, che Ben- 
gasi ha voluto inviare pure degli esem- 
plari di materie coloranti e concimi, e 
il pastificio ci mostra dei-prodotti lavo- 
rati con ogni cura. Ciò che sorprende 
molto il visitatore è la mostra della 
scuola d’arte e mestieri: lavori mecca- 
nici d’ogni genere confezionati dalle 
abilissimi mani dei nostri libici sotto la 
guida di maestri italiani. 

° La fiorente industria della spugna ci 
fa vedere alcuni splendidi esemplari. 
‘Ma ecco l'Africa, l'Africa vera, mi- 
steriosa, il continente nero dei nostri 
sogni infantili, ecco le pelli delle gaz- 

zelle, ecco quelle della zebra, del gere- 

nuk, del cobo è di altri strani animali 

delle forestè africarie. E la Somalia il 
nostro Vas;o protettorato espone inoltre 

i prodotti della suo flora tropicale è 
campioni di frutta di Kopok, di cotone 

di palma, di noci di cocco, di bambù, 

di legno Dejon, della liana, ecc. 2a 

L’Eritrea la nostra colonia più ric- 

ca, più fertile ci va vedere ai nostri 0c- 

chi estasiati un’altra fibra per cordami 

’«Ajove Siralame», madreperle, frut- 

ta della Palma Dum; fotografie delle 

orandiose saline, medicinali, piante 0- 

leose, coloranti, aromatiche gomma), 
incenso, caffè frumento pelli conce di 
montone, di capra e numerosi sacchi 
dello strano. frutto della palma Dum 

che dà una materia di primissimo ordi- 

ne, di una durezza speciale e che viene 
usata nell’industria per la fabbricazio- 

ne dei bottoni. Pri 
La grandiosa mostra coloniale si 

chiude con una mostra degli oggetti im- 
portabili nelle Colonie e con una mo- 
stra di autocromie illustranti paesaggi, 
costumi e tipi delle nostre colonie. 

Usciamo dal padiglione seri con gli 
occhi sochiusi rapiti da. una strana 
malìa e ci destiamo all’aperto: uno zap- 
tiè, un celo dal rosso mantello ci 

sdegno a quella dottrina un tempo qua- 
si imperante cLe obbligava i suoi se 
guaci a gridarci ‘continuamente all’o- 
recchio, via dall’Africa, via dalle im- 
prese coloniali e che ancora oggidî tal- 
volta si solleva e tende imporci non so- 
lamente l'abbandono delle nostre pro- 
mettenti colonie, ma anche certe zone 
abitate da altre razze... ma un chiarore 
brilla laggiù verso il mare è uno scudo 
crociato e un motto «Libertas»: ecco 
la salvezza, ecco la grandezza d’Italia. 

SR NE 

nelle Grotte di Postumia 

TRIESTE, 7. — Le celebri grotte 
di Postumia, che il trattato di Rapallo: 
ha definitivamente riservato all’Italia, 
sono costituite da un tale complesso di 
fenomeni naturali di eccezionale im- 
portanza e bellezza che a visitarli tut- 
ti ci vogliono parecchi giorni. 

La regione, ammantata da una del- 
le più ricche e vaste foreste d’Italia, 
offre panorami di superba bellezza, che 
dal carattere più mitemente pastorale, 
passa ‘attraverso visioni del più puro 
romanticismo, per giungere all’orrido 

più fortemente fantastico. di 7 

Vari corsi d’acqua sì inabissano en- 
tro caverne la cui vastità è quella del- 
le intere montagne, che loro sovrasta- 
no, e che le coprono con gigantesche 
CASOpaie, o: ii 

Si può navigare per delle ore lungo 

d’Italia è limite a tanta curiosità di fe- 
nomeni e costituisce anch'esso special- 
mente oggi e per noi, una attrattiva e 

di più, netto e preciso e. riconoscibile 
come è anche all'occhio non. esperto di     * falso e che anzi dovevano sequestrare 

l’ammobigliamento tutto d’una casa a- 
bissina. Alle porte alcuni zaptiò nei lo- 
ro pittoreschi tratti fanno la guardie. 

{Si entra; e un bazar ‘orientale si*pre- 

profani. 

maggiore e unica al mondo fra tante ine 

| be fama ad una intera regione. 

guarda sorridendc e noi pensiamo con| dl 

Una grande festa pubblica| 

riviere. e laghi sotterranei. Il confine | 

| Mail fulero, il centro, la meraviglia 

ne che il fiume Piuca ha scavato presso 
Postumia, complesso così vasto ed in- 
tricato, a piani sovrapposti, a valli sot- 
terranee confluenti, che ancor oggi non 
pare del tutto conosciuto, poichè ogni 
tanto nuovi vani vengono scoperti, tan- 
to vasti che altrove un solo di essi dareb 

Queste celebri grotte, di cui una pic- 
cola parte era già conosciuta dal 1200, | 
hanno trovato il loro Cristoforo Colom- 
bo nel 1800, ma ‘appena ora hanno tro- 

vato quel grado. di rivelazione, che ne 
mette in pieno valore tutte le loro bel- 

lezze ‘artistiche. Ù 

La scarsa illuminazione del secolo| 
passato lasciò intravedere a mala pena 
i contorni indecisi delle volte lontane 
ed il disegno della mirabile varietà di 

forme, che lo stillicidio calcareo ha 

creato lungo le pareti e nella selva di 

colonne di atalammiti, di che è variato 

il terreno; la luce elettrica introdottavi 
anni or sono ha permesso all’occhio di 

segno, quale nessun artista orientale a- 
vrebbe saputo imaginare più comples- 
so per il suo cesello. Ma ora appena il 
nuovo sistema d’illuminazione, per il 
quale il nostro governo ha concesso fon- 
divingenti, ha rivelato nella sua vera 

essenza ‘non soltanto la fantasmagoria 

dello scenario di tregenda, di favola, 

di sogno, ma, ciò che più conta ha ri- 

velato all’occhio stupito la stupenda 

gemma di colori di questo paesaggio 
sotterraneo... VI 

A] verde dei boschi all’azzurro del 
cielo, al grigiore delle rupi, ‘al rosso 

delle terre, che varia le montagne este- 
riormente, corrispondono nel cavo del 
monte. gialli più fulgidi, i rosa più te- 
neri, i violetti più liturgici,.e vi si al- 
ternano.i pavonazzi ed i cilestrini con 

i candori dei marmi scintillanti come 

gemmenelle faccie delle loro cristalliz- 
zazioni. a 

A contemplare questo nuovo mondo 

così rivelato, le grotte invitano per la 
prima volta dopo la redenzione gli ita- 
liani. : 

‘Dopo 8 anni, le grotte risorte dal for- 

zato sonno della guerra si accendono di 

mille splendori e attendono che l’Italia 

vada a riconoscere il suo vero acquisto. 

Per l'occasione il Governo ha conces- 

so. otto treni speciali col ribasso del 30 

per cento sul biglietto di passaggio. I 

tréni partiraniio domenica 17 settembre 

da Trieste, Venezia, Fiume, Pola, U- 

dine Cormons Gorizia Abbazia e stazio- 

ni intermedie. gio 
rraversata notturna. podistica di Trieste 

‘ Il Circolo Sportivo Olimpia indice e 

ofgarizza per sabato 16 corrente l’an- 

nuale traversata notturna podistica di 
Trieste (6 chilometri). 

I premi consistono in una medaglia 
d’oro, medaglie d’argento e medaglie 
ricordi. Le iscrizioni si ricevono seral- 
mente dalle 20 allè 22 nella sede so- 
ciale Caffè Edizon; via XX Settebbre. 
Tassa iserizione IroBi 

Campionato ciclistico triestino 
Domenica 10 corrente ileCircolo Spor- 

tivo Olimpia indice la grande corsa ci- 
clistica per il campionato Triestino 
1922-1923 Trieste, Opcina, Prevallo, 

Postumia, S. Pietro del Carso Marcoz, 

Bivio per Castelnuovo, Castelnuovo d’I 
stria, Erpelle, Trieste. Totale Km. 146. 

Il programma, regolarmente appro- 

vato dall’U. V. I. lo pubblicheremo 
uanto prima. 
All’importante corsa potranno par- 

tecipare i corridori di terza e quarta 

categoria muniti di regolare licenza 

dell’U. V. I. La gara si svolgerà, con 

qualsiasi tempo. riso 

Corsa ciclistica. 

Tioste - Opicina x Monfalcone “= (picina 

La gara ciclistica Trieste, Opcina, 

Monfalcone Opcina organizzata.dal Cir 

colo Sportivo Olimpia avrà luogo do- 

menica 10 corrente. La partenza segui- 

rà dalla località «Casa dei Sposi» via 

Fabio Severo prolungata. Le iscrizioni 

si ricevono seralmente al caffè Edison, 

viale XX Settembre dalle 20 alle 22. 

| Tassa Li. 2. na 

Il varo del “ Tagliamento, 
Ieri mattina ebbe luogo il varo del 

piroscafo «Tagliamento» al cantiere S. 
Rocco della Libero Triestino, alla pre- 
senza degli on. Giuftrida, Benelli e Su- 

vich, e da altre personalità locali. Fun- 
geva da matrina la. gentile Giunia 
Suvich, sorella del deputato nazionali- 
sta. Ra: 

Il «Tagliamento» è a due coperte con 
tinue, con cassero centrale. La lunghez- 
za è di mt. 118.87 e la larghezza 16.98. 
Può portare 8758 ton. e disloca ton. 
121.26. Il bastimento è munito di un 

apparato radiotelegrafico con un raggio 
d’azione di 300 miglia. |... 

Congreso: Talo - Orenale Colonial 
preparatoria per il Congresso. Il cav. 

il sig. Frigesy, lo Schmitz ed altri. 

“la naversilo per: la Venezia Giulia 

| do di dimostrare di essere in grado di 
i poter far funzionare finanziariamente 

| speler». 

‘nella Chiesa Parrocch. di Rovigno 

precisarne i giganteschi profili ed il di-| 

Torta be tubo ultinii Abano 

Prescòo in asserizà del comm. Uccelli 
assunse la presidenza. Alla discussiong sh “or e o 
LS UDIRE ca pi cSlfenzd. 2.03, GZeLSS.7 ge) renze e alla penosa cura di chi ha. con- 
presero ‘attiva parte il'signor Leonzini| e 

| Ci si assicura da buona fonte che il 

     ra OI 

fino a tanto che questi non sarà in gra- 

detto asilo. La nave assegnata al porto 
di Trieste sarà l’ex sp. austr. «Feuer- 

Un furto sacrilego 

ROVIGN O, 6 mattina. — Questa ma 
ne il santese Matteo Devescovi mentre 

si recò ad aprire la chiesa trovò la. porta   

    

Essendo la caduta dei capelli una 
malattia infettiva, contagiosa, dirò an- 

zitutto della profilassi, cioè del com- 

plesso delle misure atte a preservare 

l’individuo da] contrarre l’alopecia. 

Come per le altre malattie del pelo le 

botteghe di barbiere sono focolari, do- 

ve l’infezione si annida e donde si pro- 

paga. 
Il rasoio, ilpettine e specialmente la 

‘spazzola fatale, che senza venir razio- 

nalmente disinfettata servono in comu- 

ne per tutti i clienti, ammalati e sani, 

sono gli strumenti propagatorî dell’a- 

lopecia, della tricofizia, di altre malat- 

tie della pelle e del pelo e financo della 

tubercolosi. L’igiene nelle botteghe. di 

barbiere lascia molto a desiderare, men 

tre dovrebbe essere severamente rego- 

lata e severamente controllata. Anzi 

per l’importanza somma dell’argomen- 

to oserò dilungarmi a descrivere il cor- 

redo ed «il funzionamento d’una bot- 

tesa da barbiere, che corrisponda ai det 

tami dell’igiene moderna. 

Locale spazioso, molta aria e molta 

uce. Terreno lavabile in terrazzo con 

pendenza e scolo. Pareti in bianco a 0- 

lio o in gesso pressato lavabili ad an- 

soli arrotontati. Mobili tutti in ferro 

e vetro 0 in ferro e marmo laccati in 

bianco, cuscini in pelle bianca 0 in: tela 

gommata bianca, lavabili. Al poggiaca- 

po delle poltrone carta isolante rinno- 

vabile. Grandi lavandini in {erro e 

maiolica con getto d’acqua calda 

e fredda e con manovra a pedale per 

il lavacro razionale sotto acqua corren 

te, Lavandino separato per disinfettan 

ti. Retrobottega per i servizî accessori 

di pulizia e di disinfezione. I rasoi a 

manico metallico (di già affilati), le 

forbici, le macchine tonsorie i petti- 

ni metallici o di osso vengono conser- 

vati in bacinelle di vetro a «coperchio 

smerigliato immersi nell’alcool al timo- 

lo. Non si usano spazzole di sorta se al 

più non si trovi il modo di confeziona- 

rne una qualità, che possa essere Conve 

nientemento dsinfettata e conservata 

in soluzione disinfettante senza deterio 

rarsi, Pomate, profumi e simili non si 

concedono che in tubi chiusi compres- 

sibili in fiaschette a spruzzo (il fa- 

migerato vasetto della brillantina, nel 

quale il bar}; ere ficca le dita tante vol- 

te al giorno, quanti milioni di microbi 

non dispensa mai sui baffi , in bocca 

aiiclienti?!). o 

vFacciamo sora un. po’ funzionare la 
nostra bottega! Entra un cliente, sie- 

de, riceve al poggiacapo una carta iso- 

lante non usata ed un accappatoio di 

bucato. Il barbiere munito di vestaglia 

bianca a maniche corte e allacciate al 

vomito (gli amabraci restano nudi) in- 

dossa un grembiule di tela gommata o 

cerata, si lava le mani all’acqua calda 

Perevitarelacalvi 

  corrente col sapone e poi se le disinfet- 

ta al lavandino speciale coll’alcool — 

tallica estrae una bacinella di vetro 0 

porcellana da un recipiente, in cui ne 

sono immerse parecchie in una soluzio- 
ne antisettica, vi versa acqua calda e 

prende e stende sulla faccia del clien- 

lo e consegna quindi. al cliente una pez- 

zuola netta di stoffa-spugna impregna- 

dino sotto il getto. d’acqua corrente e 

tica. Non fa bisogno d’asciugare la 

faccia dall’alcool. Pettini, forbici ecc. 

come ho già menzionato, vengono del 

pari estratti dall’alcool in cui sono con- 

‘servati. Spazzole ad uso comune sono 

quelle di proprieà privata e ad uso e- 

selusivo di una sola persona, pur che 

questa sia immune da malattie paras- 
sitarie del pelo. La tipica spazzolata fi- 

nale dei vestiti «pro-mancia» in altri 

paesi è già da gran tempo proibita dal- 

l’autorità sanitaria. Gli strumenti ado- 

perati vengono portati nella retrobot- 

tega, ripuliti con acqua calda e spirito 
di sapone di potassa, affilati, disinfet- 
tati e rimessi in bottega nel bagno per- 

manente di alcool. > 

zione della bottega da harbiere «ideale» 
mi taccieranno d’esagerazione, di ba- 
cillofobia, di utopismo, ciò però non 
mi disanima se penso alle lunghe soffe- 

tratto presso il barbiere una sicosi del- 
la barba od altra più grave malattia. 
Se anche su mille uno solo si infettas- 
se, sarebbe doveroso di preservare an- 
che quell’uno, perchè nessuno di certo       raviglie è data -dal ‘complesso di caver- Ministro della Marina ha concesso la 

e cima =" 

non le asciuga. Con apposita pinza me- - 

polvere di sapone; coll’istessa pinza | 

tela saponata, Poi estrae uno o più ra-| 
soi già affilati dall’alcool, rade il pe-| 

ta d’alcool per la pulizia e disinfezione | 4g 

della pelle sbarbata. Se il cliente lo | 2254 

preferisce può lavarsi da se ‘al lanvan- | 

poi disinfettarsi colla pezzuola antiset- 

del tutto abolite, eccezione fatta per: 

‘So che non pothi leggendo le deseri- 

    I RE SORTI Ceca 

diggià aperta. Meravigliato entrò 10 Rm 

| chiesa e tosto scorse un grall disordine; 

La sacra immagine di S. Eufemia 

ra priva dei doni che vi avevano depo] An 

sto i fedeli, i tabernacoli erano aperti P 

le sacre ostie sparse sul terreno. i 

. Da un sommario controllo effettuatd 

dal parroco mons. Rosco 81 potè cong A 

statare il furto di cinque calici, W9f A 

pissidi, due reliquari, dre turiboli, U 

navicello, una lunetta d’oro tempesta 6: 

ta di pietre preziose ecc. Il danno ;l ha 

crede ascenda a lire 100.000. Del la ia   nessuna traccia. | 

zie 
di una botte: 

  

di impianto e di gestione 
ga igienica sarebbero '© 
resto sono persuaso che blico; 
fluenza e la retribuzione del PET n) 
almeno del pubblico intelligen'o ‘; nd VIsg 
penserebbero ad esuberan2@ casta L'é to il 
mettesse in atto i suespoti concetti. - cl tre) 

sempio poi non tarderebbe ® E ni gine, 
n’evoluzione nell’igiene delle La dell 
da. barbiere a sommo vantas5 "0. soni da] Card 

salute pubblica. Si troverà L’intellio Una pro 
te e coraggioso pioniere? DA 
dia, finchè non si presenti 15 a le 

vocato pioniere, non p0ss0 che Dl Opo 

gliare seriamente ogni person& n se Nella 
corre alla bottega di barbiere. listieo D 
curarsi un corredo proprio. N! Il, cat lun 
delle buste di modesta mole e de cossa! eli o 

settine con tutti gli strumenti U pn *cco 

Veniente 

  
CA Von; 

è 4 Zone rî alla toilette della barb@ È .iment 
pelli: del resto ognuno puo p megli! iN 
confezionare e corredarle 00M? tare o" ] | 

   

gli conviene, E’ preferibile P°°., pselî 

busta ogni volta Gli se e HIP ora Sotti 

a casa per pulire e disinfett@P. Spe‘ LORE 
nalmente gli strumenti adop®î, og! li to i 
ro, dopo quanto ho espost9 “. ta dé y_ Mag 
persona di buon senso sarà cop copi! pe Osta, 

l’indispensabilità del corredo PP rest darne 
e sarà persuasa, che la m0 med è È cit 
di acquisto e di manutenzion® “ ctevol so 1 lea 
simo varrà a preservarla 42.‘ gell’a Ri? 
dispendio per la cura nol 80 ita cit zio 
lopecia, ma di altre malattie BP ga dla dè 
rie del pelo lunghe e doloro8® gaeni 
tri maggiori guai. ... gi DI Sa di 

La profilassi nelle bottegh® chela ùlla 

biere però non basta, ci vUO da a     
profilassi domestica. ;.... 

Provato che l’alopeci®, 
è provato del pari che sell} t 

glia un nina ne è affetto DI, 

smetterla anche agli altr. on 

pettini e colle spazole ad uso © ap 

Dunque, ognuno tenga riservati ed 
i 

prio uso esclusivo pettini e spazi di si 
spesso li lavi con acqua e Spi! 7i0 
pone calino e li disinfetti cod vo pasti 

di lisoformio o alcool. Ma no”, 1;gi0 
Se siete affetti dal defluvio0 cap pati 
ve ne curate, non guarirete sed fette: 
te i vostri pettini e spazzole Li 400° 

del pari, se una volta quarit o sio to "glo, 

te pettini e spazzole di prim ti did 

fetterete, Dunque, durante Ja 
sinfezione scrupolosa di Pe a la ° dell; 

zole, dopo la cura sopratutto "| "im 

nuove! ER 
Fa parte della profilassi aneB9 ao 

tamento di capelli delle perso matti Îta 
‘cioè non affette da alopec12 poi 
cenere, adulti è bambini d'a, set 
si lavino i capelli due volt@ È sot n D 

= [e
 

o
 

  

mana con spirito di sapone jre lina Popg 

ed acqua calda e vi facciano 1 emi 
‘na doccia fredda. Se dopo la 5 giott iù Ieliaia 

capelli restano troppo secl 7 po Malo Îra 

‘al pettine si può ungerli co pama! ViSio a 

‘olio di ricino o di mandorle ?'amb'ieg Ù Cel 
Maschi, bambini £ aduli; Sara$ 

coi capelli corti si abituino a Java” RSS 

oni giorno la testa come 5 gii 74h 

viso, specialmente d'estate I" si 
vere quanti germi patoge!! 
‘colgono mai sul cuoio capo!    

    

  

    

    

        

  

   
       

   

   

   
     

   

  

4 , 1 ‘dl i alb; tt 

Og ca le SP° TA PI 
| Comuni e di lusso in tut? dea 0 CESMILC 
tà di legni. Lavorazion® e. ni 
segna a domicilio. | 1 i opa i 

(i N) 

- PREDI DI ASSOLUTA ue fitta 
Specializzata: Fabbrica AGDSIM o Ainett 

Udine, Via Tricesino Goya ito; 
‘Recapito presso il fiori8t 1ofo20 ph “ardir 
Via della Posta n. 8 - Tee GINO du 
Per la modicità dei Peo b gf Vo SÉ 

concorso per la fornitur? d MO b, 

e di ne. 

e 
da traspor! 

| Sarcofaghi 
1uss0 

Si assumono 
ordinazioni 

di 

in fiori freschi e in meta. sa
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| tto Denti | 
Nuovo Gabine 
... nei locali già R N 
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         vorrebbe essere il colpito. Ne le spese 
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